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I sottufficiali dell' aeronautica decisi 
a proseguire la loro lotta. 

LE BANDIERE ROSSE E LA FORZA 
ORGANIZZATI DI NAPOLI S I SONO 
DI ROMA 

DEI DISOCCUPAT'I 
PRESI IL CENTRO 

"II lavoro deve essere 
occupato, il· potere 

deve essere operaio" La mobilitazione estesa in tutta Italia 
Mense disertate a Roma, Cervia, Maniago e Pisa - {( Chiediamo solidarietà a tutte le forze politiche e sindacali 
escluso il MSI-Destra nazionale » - A Caserta i sottufficiali distribuiscono volantini e discutono con i soldati nelle 
camerate - Un comunicato del Coordinamento dei soldati democratici di Roma - Giovedì 3 lugliO alle 18 manife
stazione a 'Piazza Esedra 

'1<1 Centro di, :Roma, quelllo dei mini
stel"i, deHe banche. del,le amboooia
te, :ha V'l'Sto passa're ,lunedì ti più 
straondinal'lio 'corteo che abbti'a mai 
pet1corso queste strade, aperto da 
una m8l0ch'ina ,con I·a bandii-era delila 
FIJM '~Hi'glJita s'Ubito da 'Un cOl"done 
con "e ba'ndiere dei disooolJ1pa1'i or
ganizzati di Napol'i. ,MI'i'f1!iz'iO, a piaz
za Esedra, i s'indacall,i'sti av,e'vano 
mesls'o 'in testa ,lo s1:<ri'sc;ione « Na'Pol-i 
chiede Il'8IV'0ro ", ma 'i di'soocupatli or
ganizzati Il'8IVevanoimmedliatamente 
slCav~J.cato s-chi'erand'O lin prima :l'i· 
nea ,le 1101'0 'bandiere e ,iii 1.01"0 'Servi
zi'O d'ordine. E sono stati per tutto 
,i,1 g-io'f1no l,a di'reZJione ~i -S'ica 'e rpoli-

Si estende ,in tutta Itell1'a ~a mo
bill:itazione ·e ,l,a protesta deli ·sottuffi
C'ilalli datlll'Aer~nauttiiCa dopo 'l'a m8lfllil
festa,z'iorre Idi Roma 'e "'airresto del 
$-ergente Sot-gi'U tutt'ora detemJto ne~ 
Garoere mHitar'e, di 'forteBooooa. 

A Roma alil'Aeroporto di Oi-ampino, 
alNa Caserma ,RomagndJ.i e a P.rat,ica 
di M8fl'e; poi a CerV'ia e 'a Mani'ago ' 
i .s'O'ttulf:ftiiC'i'al<i hanno di<sertato '~n 'S'8-
gno di protesta II·e men'se. 

<La 'Sftiessa rosa è 'suooessa ailia 
468 Aerobl'vg-ata di 'PiiSa dOVie i S'Ottuf
~i'Ci'all<i 'hann'O ·emesSQ a,neoe 'Un co
nlUllIioat'O ,in 'cu'i dopo avere chi-e
sto « solidarietà a tutte ,le forze 
potitiche e sindacai-i escluso il MSI
destra nazionale» spieg'ano ,jiJ 'Sig'ni
filcaÌ'o del loro ri,fiuto di 'l''eoarsi 'in 
mensa: ,i sottuff,i,oiali " ,In questo 
mo'do hanllo linteso SOII'idari'zzar,e con 
i cdHegni di Roma che giov,edì 'Scor
SO <hanno dimostrato ,in 'pi-azza Vene
Zlia, dinanZli aWal11ar'e deHa 'P8IÌ'ri'a, as
s'oC'iaooosi a tutte ,le ,loro 'rilcnies'Ì'e. 
6sp~imono sol,idari,età nei ooniiront'il 
del se,-.gente SoTgi'u, arl'e:stlat'O '8 Ro
ma lingiustamente gilovedì :&COI'1S0 
cni.edendolle Il'a 'scaroeraZlione 'e' 'chi:e
den<do Il'aplpoggio e ,l,a difesa del'le 
fQrz-e poIl'irbic'he 'e sindooai'i, contro 
4'af'leazione dei supe'riori 'e de'He 00-
torità, l(f.aooordo ,con -iii Sio e li 'C a
rabill1'ileri, nei 'Confronti dei 'sottm
fioi:aN. 

PER LA LlBERAZ'rONE DEL 
SOLDATO LORENZO BAR
BERA E DEL SER'G. SOTGIU 

Domani 
un minuto 

di . silenzio nelle 
caserme di Bari 

Dopo l'arresto del sodato Lorenzo 
Barbera un manifesto dei soldati de
mocratici è stato affisso per ,le stra· 
de di Bari. Manifesto contro il quale 
si sono accaniti polizia e Presidio 
Militare: SO manifesti sono stati se
questrati ai compagni cile <Ii affigge
vano, tutti gli altri strappati da squa
dre di poliziotti e di attacchini co
munali o ricoperti con altri manife
sti. Inoltre durante ,la libera uscita 
ci son'O decine di poliziotti e carabi
nieri che cercano di ,impedire le dit 
fusioni dei volantini. Intanto è mise
ramente crollata la montatura che 
tendeva ad accusare il Barbera di 
violenza nel confronti del carabiniere, 
questo grazie alla immediata denun
cia che gli ha fatto rimangjare il 
certificato di guarigione di 9 gior
ni. 

I soldati hanno annunciato alla 
stampa e indetto con volantini a tut
te le caserme un minuto di silenzio 
durante il rancio per giovedì « per 
la Hberazione del fante Lorenzo Bar
bera e del sottufficiale della aeronau
tica Sotgiu, per migliori condizioni di 
vita in caserma per la tutela dei di
ritti civili e politici ". 

(A'Winterno 'le 'noTizie sulle 'assem
bl'e 'indette da-i soldati 'a >Bologna, Pa' 
lermo -e Mi,lano). 

l'I1'virbano i sottluf~i,C'i'al'i d'i' Homa a 
oonNnuare nella Iloro Ilotta C'he è la 
lotta di tlJttti ,i sottuffioi'éil-i d'ltaHa. 

Denunciano 'in~i'ne a voce alita Ila 
VQ/I'uta contflusione '8cooomi'oa ,esli'sten
te nelile mense uffioilaB, sattuff.ilCli'a'li 
e ~rUlppa daNa 46a aereobrigata d·i Pi .. 
sa ·e li,1 'gravi'S'simo colipo di mano ef
fettuato dali comando 'e dalili \lffiCli o 
amministrativo nle'i oonflronti d i tan
ti serg·enti che oggi Il'U1n,edì 30 g'iugno 
1975 si 15000 vrstil le ~oro buste paga 
decurtate di 20-25-30.000 pe'r un 

dehi.to cOl1'seguent-e ·a dilsposiziol1'i 
de,I COlmando del:la 46a aeredbrigata di 
Pisa che 'Costringe 'i sottui\fliC'i'alH 'Che 
abitano ,in aeroporto a lindebi1:ar.si o
gni mese, nei oon:firorliN delila mensa, 
dii 'ci<roa 8-10.000. 

Viva Ila Ilotta e l'unità ,dei 'lavora
tori, dati 'Popolo, di tutte !Ie forz-e po
Htiche 'e s'i,l'ldacaN con le forZie ar
maTe -. 

A Caserta i sottuff.ilcial<i datl,la - Ga" 
s'e'l'ma &ouol'a Speoi'a'H&ti Aeronautica 
hanno fatto un volantÌlno niprodu-

ROMA - RIAPERTA L'INCHIESTA D'ESPINOSA 

oendo Il'a'rtico~o di Paese Sera sul,la 
man'ife.stae'i'one d,i Homa', ne ,s'ono sta.. 
ti di<stdbu iti 500 ai <SQldati, 'Con ,i 
quailli li sottuffici'alli hanno dt>s{)us'so, 
n'elile c·amerate, dei loro probl'emi. ta 
volontà di continuare +a mobÌll'ita~io
ne pe'r ottenelJ'e da ,liberaZ'ione di Sot
giù, dimiln'Uz.ione di orario e migHo
ramenti sall8-l"ialli, p'iù democraZ'ia nel
le Farze armate, è gr,ande, nonostan
te +e mina'cc,e di ungene·raJ.e arriva
t'O arppos'iotamenlle. 

(Continua a pago 6) 

Incriminati in blocco tutti i 
dirigenti nazionali del MSI 
Richiesta al parlamento l'autorizzazione a procedere con
tro 42 gerarchi per ricostituzione del partito fascista -
['/avono essere subito arrestati! 

L'inchiesta contro il MSI 
e il suo segretario Almlran. 
te per ricostituzione del 
partito fascista, aperta nel 
dicembre del '71 da Luigi 
Bianchi d'Espinosa, rie
m erg e clamorosamente. 
Michele Lo Piano, il magi
strato romano che ha ri
ricevuto gli incartamenti 
dopo II lunghissimo letar
go imposto all'inchiesta 
dall'ex P.G. Spagnuolo, ha 
fornnalmente in~ato di 
reato tutti i deputati e se
natori mlssbrl che si sono 
avvicendati nella direzione 
nazionale dal '69 ad oggi. 
Sono i 42 nomi più alti
sonanti della gerarchia fa
scista. Eccoli: 

deputati (36): Antonino 
(Nino) Tripodi (direttore 
del' «Secolo d'Italia lO), An
gelo Nicosia, Giovanni 

(Gianni) Roberti, (segreta. 
rio generale CISNAL), Raf. 
faele Valensise, Ernesto De 
Marzio, TuIlio Abelli, Giu· 
seppe Calabro, Raffaele 
Delfino, Cesco Giulio Ba· 
ghino, Pietro Cerullo, An· 
tonio Grillo, Ferruccio Vito 
turri De Michell, Pietro 
Spanziello, Franco Franchi, 
Luigi Turchi, Antonio 
Guarra, Michele Marchio, 
Alfredo Pazzaglia, Pieranto
nio Tremaglia, Ferdinando 
Di Nardo, Franco Servel· 
lo, Renato Palumbo, Giu
seppe Tortorella, Pino Ro
mualdi, Clemente Manco, 
Nicola Romeo, Franco Pe
tronio, Antonio (Nino) 
Buttafuoco, Giulio Cara· 
donna, Michele Cassano, 
Saverio D'Aquino, Edoardo 
Marino, Stefano Menicac
ci, Giuseppe Nicolai, Giu· 

seppe (Pino) Rauti, Ora
zio Salvatore Santagati. 

Senatori (6): Domenico 
Latanza, Gastone Nencio
ni, Giorgio Bacchi, Bia· 
gio Pecorino, Valerio De 
Sanctis, Ferdinando Nanni 
Tanucci. 

Adesso il parlamento do
vrà pronunciarsi sull'auto· 
rizazione a procedere nei 
loro confronti; la richiesta 
della procura sarebbe già 
stata inoltrata al presiden
te della camera. Le comu
nicazioni giudiziarie docu
mentano la contravvenzio
ne ai prinù 2 articoli della 
legge Scelba e incriminano, 
con un'i.niziativa senza pre
cedenti, l'intero staff dei 
dirigenti nazionall missini 
non per reati specifici, ca
rne è avvenuto per Saccuc
ci, Servello ecc., ma in 
quanto dirigenti, cioè in 

quanto rei di avere diretto 
il « ricostituito partito fa
scista ». 

E' il riconoscimento ano 
che sul piano giudiziario, 
della natura illegale e anti
costituzionale del MSI-DN. 

Il movimento per la messa 
al bando della feccia fa· 
scista, che si è espresso 
nelle piazze con le mobili· 
tazioni di massa e d'avano 
guardia, che nella fornna 
della proposta di legge di 

• 

iniziativa popolare ha rac
colto centinaia di migliaia 
d'adesioni, trova la confer
ma del proprio impegno. 
anche su questo terreno, 
Quanti, anche a sinistra, 

(Continua a pago 6) 

• A tutti I compagni 
Il 'giornale non è uscito domenica e martedì per l'impossibilità 

assorluta di far fronte alle scadenze dei debiti e di acquistare la carta. 
In questi giorni abbiamo ricevuto sette mrlioni, impiegati per tampo
nare i debiti 'più urgenti e procurare la carta fin'O alla fine della setti
mana. La sottoscrizione di giugno si è chiusa con un buco di dodici 
mtlioni rispetto alla cifra minima fissata. Questo rende immutata 
la precari età della pubblicazione. La risoluzione del Comitato Nazio
na'le, che domani riporteremo, tratterà anche del problema del finanzia
mento. Per ora ricordiamo solo due cose. La prima è la dipendenza 
del convegno operaio dalla disponibilità finanziaria, oggi del tutto ine
sistente. La seconda è che come ogni anno la sottoscrizione di luglio 
è eccezionalmente impegnativa, poiché in agosto si moltiplicano rovi
nosamente le difficoltà della sottoscrizione di massa e dei contributi 
individuali. 

La lezione dell' occupazione di Stura. Lunedì cancelli bloc
cati alle presse di Mirafiori, martedì scioperi e cortei 
Con l'estensione della lotta e l'unificazione degli obiettivi gli operai esercitano il loro controllo sulle trattative 
Rilancio dell'iniziativa in carrozzeria - Scioperi e intasamento della produzione 

TORINO, 1 - Per ,la se
conda volta in un mese 
gli operai deHe presse han
no presidiato la . fabbrica. 
Non 'potrel1be esserci dimo 
strazione più chiara delle 
tendenze che la ,lotta alila 
FM T esprime, del tapo dii 
controhlo che gli operai 
sanno esercì tare a partire 
da'l1a fabbrica e da posi
zioni di forza, suH'anda
mento della trattativa. Ave
vamo <previsto, dopo l'oc
cupa2'ione >di Spa Stura, 
una precisa linea di svol
gimento dell'iniZliativa ope
raia: i fatti, con ~ .Jimiti e 
'le cara.tteristiche di un 
processo che per certi a
spetti è ancora convulso 
ci danno ragione. 

Lunedì in carrozzeria, al 
prtmo rturno, hanno scio
perato per un'ora gli ope· 
rai dehle linee che oliano 
,le macchine, per il passag-

gio al terro IiveHo. Lo scio· 
pero blocca e intasa com
pletamen1:e la produzione: 
i piazzali si 'riempiono e 
~l montaggio motori rima
ne fermo per due ore. Al 
secondo hlrno si fermano 
per due ore (<l'ambiente) 
le cabine antirombo. In 
meccanica, sempre al se
condo turno, scioperano 
per due ore la sala prova 
e per un'ora si Ifennano le 
linee del montaggio. E ve· 
niamo alle presse. 

La ,loNa dell'oflfiaina 65 
ha segnato <ieri pomeriggio 
un salto in avanti fonda
mentale sul'la via dell'indu
rimellJ1:o e deH'al,largamen
to deUa moo1J.,i1allione ad 
aoltri settori. Gli operai del
la 65, che chiedono passag· 
gi di categoria, aumento 
delle pause, aboJ<irzione del 
turno di notte, insieme agli 
operai della 63 e 67, di 

fronte aH'oltranzismo delda 
direzione che rm.u1:a di ac
cogliere in sede di tratta
tiva og:TlIi richiesta, si riu
niscono in assemblea. Ne 
escono con un contea com
battivo, espressione con
creta dell'eredità che H 
blocco di Stura ha ,lasciato 
agli operai di tutta la Fiat: 
il corteo, si dirige subito 
a presidiare i canceltl_ 

Lo sciopero e il blocco 
dei cancelli proseguono fi
ne a fine turno, quando la 
consegna viene passata agli 
operai del turno di notte, 
che entrano in fabbrica go
lo a ritirare la busta paga 
e poi escono compatti e
stendendo la lotta anche 
alle ausiliarie. 

Questa mattina aHa 65 
non si è neppure comincia
to a lavorare. 

Pur in assenza di molti 
delegati, lo sciopero è sta-

to totale e um corteo di 
oirca 200 compagni ha gi. 
rata per le officine. Ne'l 
con tempo le officine 63 e 
67 si munivano in assem
blea 'per discutere ,l'unifica, 
zione e -l'allargamento del
la lotta anche in previsio
ne della traùtativa che si 
svolgerà domani in fa'b
brica (questo ,infatt1 è un 
primo risultato ottenuto 
con la spa.l1ata di ieri e gli 
scioperi ili stam3ll1e: l'im
posizione a'lla direzione del· 
la tra.ttativa). Per il secon
do turno sono già previste 
nuovamente 3lltre otto ore. 

In meccanka un'ora di 
sciopero ha fermato parec
ohi reparti: sala prova, li
nea montaggio motori e 
cambi, pistoni e torni plu
rimandrini. 

La oritica a questi scio
peri di un'ora, ahla loro 
morbidezza e scarsa incisi· 
vità, si fa nei reparti sem-

pre più esplicita. E' pro
prio in relazione a questo 
che in talune situazioni lo 
sciopero ha fatto registra
re una l'ieve f,lessione. Alle 
officine ausiliarie della 
meccanica 2 un corteo di 
un centinaio di compagni 
si è diretto alla palazzina. 

In car.rozzeria, si sono 
riun.i,te in assemblea le of
ficine collegate: un fermen 
to nuovo, di mobilitazione 
e di rHanoio dell'iniziati
va, sta percorrendo in que
sti giorni le carrozzerie, e 
lo si avvertiva stamattina 
nei commen t,i di molti o
perai sull'andamento ·della 
assemblea: « qui parlano 
solo i sindacalisti. Siamo 
s.tufi. D'ora in poi dovran
no par,lare prLma gli ope
rai, e poi il sindacato ». Un 
sindacato, che nella steso 
sa assemblea, ha avuto ·la 
faccia tosta di dire che la 
'lotta alle presse si stava 

sgol1ifiando, esattamente in 
coincidenza con le otto ore 
di sciopero della 65! 

In ccnolusione, il bi,lan
cio di queste due giornate 
a Mirafiori è più che posi· 
mvo: da molti indiZii si 
comprende che gli operai 
vogliono arrivare a una 
stretta, a un rendiconto 
chia'ro. Su questa strada 
sanno trovare i loro stru
menti, con ,l'affermazione 
nella ,lotta della esigenza 
eLi unificazione delle ver
tenze e degli obiettiv,i. 

Avrà vita dura chi vorrà 
.fermare questo processo: 
,la « sorvegl~ anza stretta» 
degli operai sulle trattative 
e sul comportamento sin
dacale, ,la pratica delle de
legazioni di massa, indica· 
no senza equivoci -che dai 
LiveUi raggiunti non si tor
nerà indietro. (Domani un 
articolo suHa -situazione a 
Stura). 

N'ca delilia m8lIliifesta.zione. Sone a'J'lr'i
vati da Napoli con i pU'Hma!n, ·in 
ogn'i ipul'lman due gruppi Ci disoc
cupati sono organ izzati per g'ruppi d,i 
una trentlina, oi-a.s'ou'Oo dÌlret'to da un 
capogruppo), ,e sul muso dei pul,lman 
'la bandj'era del 'comitato. Api-azza 
E-sedra" mentre aspettavano <l'arrivo 
degll,i all1<l'Ii, s i mettono ·a d'i'slooJ'lr-ere 
con i pOII·iZliottk "quantli di voi 'sono 
di Nap(~N'?" chiedono, e 'i pOII~z;iotti 
rildona. 

Dopo ,i disoccupati di Napol'i, che 
sono 'Più di mi,!J.e, a'rrivano queHi d,i 
Torre Annunziata, poi gH operaii d'e~
'le fabbl'1i'che che smobill'itano, Ila Hi
chardson Merr8ll, La GIE, il'Ang'us, Ila 
Meris'inter; pOli i di'soooupa'Ì'i € gli 
operali, di BatNpagJNa 'ohe stalnno oc
cupando H municirpio ,cont>ro 'la so
spensione dei Il'avori di' costwZ'io-
ne de:f.la SloR. ' 

Ali 's'eguito de+la Slperi Zlione, arri
va da Napoli 'anche IÌlI venditor,e di 
fi s-cnietti , 'e lill frast<uono div'enta su
bito assor,dlante. \li correo pa'rte, gui
dato dal serviZ'io d'ordÌlne dei di'soc
cupati orga'l'lizza~i. Man mano che !Si 
p-assa da un minist,ero8ilil"all'Ì'ro, 'la 
durezza degli slogan, 'la tens'ione, ,la 
for~a del corteo aumentano, sotto 
g'l i oO'chi sbalordi,t<i dei funZ'ionar,i, dei 
traffi'Cant<j dell centro, dei Ì'U'ri'sti di 
lusso. Min'i'stelro dati Lavoro, delile 
p art e'c i paz ioni Statall,i , delll 'l'Od ust-ri-a : 
sotto g'J,i enormi e tet<l"i pa,lazZ'i pa'S
sa'no 'l'e bandiere ross·e, li pugni chiu
si, 'gli 'ilO'sullti: « 'A camorra \ha dda r8lr
ni'", "pa'r8<ssiti »; e pOli ,, 'iII Ilavoro 
deve 8'SS'8're ocoupa,to" g'ni'da una, 
pa-rt-e dell corteo, e fallt>ra l1isponderva 
« iii potere deve ,essere operalio »; 
« è ora >è ora, H ,posto di !Iavoro " e 
poi « oè ora, ,è ora, i,1 'Potere a chi 
lavora ,,; ·cc' a fati,ca Ice sta, e' 'nun 
ce' 8< vonn'O da',,; « Ila Il'Otta è dura 
e ,nO'n ci ,fa 'Pa'ura » grida'no queN'i di 
Battipagll'ia, che se -ne lintendono. 

Si alÌt'raversano -C'osì Ile <strade· più 
,lussuose d'i Homa, fermandos'i debi
tamente a <>Q-n i inorocio. QU8ll-che 
p·ugno -sall'llta N corteo dal""e fine
stre ,de'i grandi uff.ioi. Si a:rriva avila 
Ve'neto, i,l percorso sempr,e rproib'ito 
ai 'cort'ei TOSS'i. Sotto 'l'ambasC'i::rta a
mer<i'ca'na i fis·clli 'div'entano as'Sor
danti ·e si IYl'occa Ila st>rada per tutt-a 
la durata del presidio. Gli operali e Ile 
operalie delil'a Merrell e delilia GIoE ur
Ilan'O « padrone ,americano ti ma'nde
remo via ", " via, V'ia" -ri'Slponde tutto 
i,1 corteo. Qu'eHi ,di Battipa'g'l'ia grida
'no «V,i'etnam" e "Ho Chi Minh", 
'innumer·evo!li pugni s'i allzano sotto Iii 
naso de'i ,funzionari Yankees affaooia'l'i 
a'ill'e Pine'Stre; per esprimer'e megll'io 
;,1 ,disprezzo proletario ve'rso +a ban
diera a ste,llle e strisC'e, 'indirazz-ano 
a John Vo~pe c-enNnaia di ma,nri, con 
;,1 poHice rivo<lto verso terra. 

l! corteo di'la'ga per via Veneto, 
davanti a'i oar e ali Grand Hotel gri
da « 'e ff.ernuta 'a zizz'ine,llla " (è fini
ta la pa~hia), e ancora «è ora, ;,1 
potere a chi 'lavora". 

In cima alHa strada 'i sindacalisti 
annun'ciano una sosta a Vli<l<la Bor
ghese per mangiar'e, e po'i si '8ndrà 
al minis1:ero del Billa.noio dove 'C'è 'la 
trattat'iva govemo sindacati. msrpon
de un grido «Vi'I'la Borghese sa'rà 
proletaria ". 

Lontanissima da tutti 'J'!idea di fa
re un pell,egrinagg'io a Roma per 
mendica're qua,lcosa: n eli 'cort'eo c'è 
l'entusiasmo di una forza c'O'struita 
in mesi di 'lotta, che si è 'imposta 
Gon Il'organizzaZ'ione a'Uronoma e 'i,l 
programma a uno schierament'O 'Slin
dacale e pOlI'i,tli'Co 'che avrebbe fatto 
vo'lentie-ri a meno di trovars~ facoia 
e facoia 'con una rea:ltà s'imille, e di 

(Continua a pago 6) 
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2 - LOTTA CONTINUA 

A Bologna, Palermo e Milano 

Piena riuscita delle assemblee 
indette d,ai soldati 
contro .Ia· repressione 
Rovesciato il tentativo delle gerarchie di isolare il movimento - Un ampio schieramento di forze democratiche, 
antifasciste e sindacali contro la repressione nelle caserme - Negli interventi dei soldati il legame fra lotta alla 
ristrutturazione e lotta contro la repressione - La necessità di una iniziativa generale per imporre la riforma del 
Regolamento di Disciplina 

Venerdì sera si è svolta 
a BOLOGNA la manifesta
zione indetta dal Movimen
to Democratico dei Soldati 
insieme al Circolo « Pave
se », al Circolo Aziendale 
ATC, al Circolo « Fabris » 
e GTV, all'Associazione av
vocati «Calamandrei ». 

All'inizio è stato letto un 
documento dei soldati -
presenti un centinaio - nel 
quale si sottolineava la ne
cessità di rompere la falsa 
apoliticità delle Forze ar
mate, di battere i piani di 
ristrutturazione e la conse
guente repressione che in 
questo periodo c'llpisce le 
lotte dei soldati ed ogni 
iniziativa democratica nelle 
caserme_ 

Dopo gli interventi dei 
relatori che hanno appro
fondito i tePli della riforma 
dei Codici e del Regolamen
to di Disciplina e della lotta 
contro la repressione, ha 
portato la propria adesio
ne il PCI prendendo posi
zione, come Federazione 
bolognese, a favore del Mo
vimento dei soldati e pro
ponendo la formazione di 
un comitato unitario per 
la demo"Cratizzazione delle 
Forze armate che faccia 
schierare un ampio arco di 
forze attorno alle lotte dei 
soldati e di tutti coloro che 

. nei corpi militari esprimo
no un impegno democra
tico. La F.L.M_ ha espresso 
la volontà di promuovere 

incontri fra CDZ, CDF e 
soldati. Alla manifestazio
ne, oltre al PCI e la FLM, 
avevano aderito FGCI, PSI, 
FGS, Magistratura Demo
cratica, Collettivo Politico 
Giuridico, AO, LC e PDUP. 

Si è svolta domenica alla 
Camera del Lavoro di PA
LERMO l'assemblea indet
ta dal Coordinamento dei 
Soldati Democratici ed An
tifascisti di Palermo. 

L'assemblea è stata in
trodotta da un soldato del
la «Cascino» che ha chia
rito quale è la portata della 
manovra reazionaria, come 
essa si sviluppi dentro le 
caserme, come essa sia ora 
l'inizio della controffensiva 
post-elcttoralc contro il mo-

vimento democratico dei 
soldati e contro l'intero 
movimento di classe, Gome 
sia oggi necessario soste
nere il movimento dei sol
dati a partire dalla grande 
battaglia per la riforma del 
regolamento di disciplina. 

Un altro soldato ha ana
lizzato gli articoli più an
Llcostituzionali del regola
mento di disciplina chieden
do infine la riforma dello 
stesso e ribadendo gli obiet
tivi dell'assemblea cioè: il 
ritiro immediato di tutte 
le misure punitive nei con· 
fronti dei soldati. 

Dopo l'intervento di un 
soldato di Catania, ha pre
so la parola Pantaleone, a 
nome dei tre sindacati, e ha 

rilevato come sia necessa· 
rio 'oggi sostenere le lotte 
per la democratizzazione 
delle forze armate a parti· 
re dalla garanzia che i sol
dati possano esercitare i 
diritti politici sanciti dalla 
Costituzione. Fiorino, segre· 
tario provinciale del PSI, 
ha impegnato il suo partito 
a prendere iniziative in se
de locale e in sede nazio
nale per la riforma del Re· 
golamento di Disciplina. Ha 
detto inoltre che se prima 
fare il soldato voleva dire 
perdere 15 mesi, ora vuol 
dire lottare, organizzarsi e 
collegarsi al movimento 0-
peraio. Mannino, segretario 
della federazione del PCI . 
portando la solidarietà dei 

Il compagno Guazzaroni e la sua famiglia 
si sono salvati solo per l'intervento immediato dei vicini 

I fascisti cercano la strage: attentato 
alla casa di un compagno a Tolentino 
L'attentato rimanda 
le - Manifestazioni 

agli stessi personaggi dell'assassinio di Mario lupo e Alceste Campani
e assemblee nelle fabbriche 

Roma: attentato contro un compagno della FGCI 
MACERATA, 1 - Vener

dì, tra ,le due e le due e 
trenta i fascisti hanno at
tuato un besÌ'ÌaJle attentato 
nella casa -del compagno 
Cavlo Guazzaroni a Tolen
tmo. Una 'grossa tanica d.i 
combustibile è stata ver
sata sotto la porta aH'i-n
t e r n o de11'appartamento 
con il chiaro Ì:nt6nto d·i 
bruciare tubti quant-i vi dor 
InÌvano: Caplo, la moglie 
Gi'glliola e la loro figliola 
di 7 anni. 

Sul 'Pianerottolo de].]o 
stabile è stato iI1invenuto 
un 'biglietto scnit·t{) a stam
patello: « Guazzaroni è il 
primo, morte ai poroi ros
si ». Solo per ·l'accorrere 
immediato dei 'Vicini la fa· 
mi,gliia è uscita incolume 
-daille mamme che hanno 
,letteralmente divorato nel 
giro di pochi minuti Ile 
stanze adiacenti Il'i:ngresso. 
Uno dei soccorritori che 
ha 'tratto in salvo da bam· 
bina è Sttato ricoverato in 
ospedale per urn principio 
di asfiissia. 

Il compagno Guazzaroni 
pur non mÌ'iitando da anni 
in nessuna organizzazione 
era noto per ·i,l suo impen
go antifasciStta. 

La logica di questa stra· 
ge, solo per caso non con
sumata, è quella deltl'elimi
nazione diretta dei militan-

ti anthl'ascis ti. 
Lotta Cont1>DUa denunciò 

a suo tempo nel libro « In· 
chiesta sul neo fascismo 
neLle Marche» Ila presenza 
a Tolent~no e a S. Severino 
di !personaggi di Ordine 
Nuovo, alcuni dei quali tut
tora attivi nelk me del 
MSI: Adamo CIOIi, Gof· 
fredo Pallotta, responsabi
le delle squadre speciaili, 
Giuseppe Colosi di Tolem· 
tino, Sergio Mascini e Fa
brizio Grandinetti di S. Se
verino, Dante Castiglioni e 
Giuseppe Gentilozzi di Ma· 
cerata, hl conte Gianfranco 
Luzzi. 

L'entroterra maceratese 
è sempre stato la base di 
appoggio per i grossi cali
bri del-lo squadrismo. Ne
gli ulrimi tempi inoltre du
rante lo svolgimento del 
processo contro i fascisti 
assassini del compagno Ma 
rio Lupo si sono spesso 
,'isti qui a Macerata i ca
merati e fratelli di Edgar
do Bonazzi, quegIi stessi 
oggi implicati neHa esecu
zione sommaria del com· 
pagno Arlceste CampaniJe 
ucciso il 12 giugno a Reg
gio Emi.lia . 

Infatti più volte circo
lava a Macerata 'l'auto 
di Mario Bonazzi, nei 
'primi giorni di giugno, è 
stato Vincenzo Canzonetta, 

uno dei più noti squadristi 
di Macerata, quello più at
tivo tra i provocaJtori fa
scisti nell'aula del tmbuna
le di Ancona. E' a Macerata 
dove è ·slalo eletto 'Con si
g,Here comunale del MSI 
che vive ed opera Giulio 
Conti: colui che .ospitò gli 
assa~sini di Lupo a Peru· 
gia durante ,la loro fuga da 
Parma dopo l'omicidio. Ma 
i-l fatto più significatri.vo è 
che 5 giorn'i fa è venuto 
accompagna to da Gianfran
co Luzzi e V,incenzo Canzo
netta a tenere una riunio
ne a Macerata Marco Bez
zicheri, il fascista di Bo
'Iogna incrimina10 e arre
stato nel corso deH',inchie
!Sla su Ordine Nero per 
aver partecipato alla piu
nione d·i Cattolica nei pr,i
mi giorni del marzo '74, 
dove si decise il piano di 
atotentati in occasione del 
referendum sul divorZJio. 

Bezzichcpi dopo essere 
stato scarcerato difende 
ora come lI!vvocato .in An
cona Edgardo Bonani l' 
assassino di Lupo. Per con· 
sumare l'attentato a Tolen
tino i fascisti hanno atte
so la chiusura del dibatti· 
mento del processo Lupo 
in Ancona che ha ,inchioda
to le loro responsabilità 
durante ,le sue ultime bat
tute ed hanno scelto un 

giorno in cui le fabbriche 
erano chiuse. Perché Guaz· 
zaroni? Anche nella scelta 
della vittima, questa ten
tata strage rivela uoa regìa 
attenta orchesl::ala da ceno 
tnuli dirette e collauda te 
dai servizi segreti. Si è cero 
cato di colpire tra i mdIi· 
tant,i antifascistti più cono· 
sciuti il compagno Guaz· 
zaroni perché oggetto nel 
passato di provocazioni at
tualt,e dai carabinieri, e 
dal SID nei suoi confron· 
·ro, nel tentaHvo di rendere 
forse dubbiosa e meno 
pronta la reazione delle 
forze isti tuzionali an tifasci· 
ste e con l'obiettivo anche 
di un andamento incerto 
e tortuoso dell'inchiesta 
giudiziaria sulla program· 
mata strage. ,Ma a Tolenti· 
no, città operada dove è 
avvenuta una forte avano 
zata delle sinistre che ora 
detengono il Comunc, ·la 
risposta è stata immedia· 
ta : un presidio all'abitazio' 
ne, un comizio di Lotta 
Continua e da lunedì as· 
semblee nelle fabbriche. 

Alla Pera bollini, fabbrica 
metalmecr;anica molto com 
batbiva, si è deciso di at· 
tuare 'la vigilanza antifasci
sta. 

Ieri inoltre s,i è svolta 
una manifestazione citta· 
dina con un corteo che è 

partito dalla casa del com
pagno Guazzaroni a cui 
hanno ,parteoipato tutte le 
forze ,rivoluzionarie, ,la Ca
mera del Lavoro di Tolen
t'ino, ,la FGCI; è s,tato tenu
to un cOIlliÌzio da parte di 
un compagno della segrete
ria provinoia'le della CGIL. 

ROMA, l - I fascisti 
alla Balduina lo avevano 
annunciato con scritte e 
manifesti: « ci leviamo il 
doppiopetto », « di anti
fascismo si muore »: il dra
stico ridimensionamento e· 
lettoraIe, la vittoria delle 
sinistre anche nei quar
tieri « neri» ha accentua
to la volontà omicida delle 
carogne di Almirante. La 
scorsa notte, a S. Paolo, 
una squadraccia missina 
ha tentato di assassinare 
il compagno Francesco 
Saggio, dirigente del cir
colo HO CHI MIN della 
FGCI, proprio sotto il por
tone di casa, sparandogli 
contro numerosi colpi di 
pistola, uno dei quali lo 
ha raggiunto ad una gam
ba, Tra i fascisti è stato 
riconosciuto Stefano Mic
ciarelli, « fermato» dalla 
polizia qualche mese fà 
con addosso coltelli e ca
tene e rilasciato con so
lerte tempestività. 

suo partito al movimento 
dei soldati, ha affermato 
che questo deve fare un 
salto in avanti, divenlare 
un grande movimento di 
massa per poter sconfig
gere la reazione; essere un 
movimento che conquisti 
alla lotta democratica lar
ghi settori della stessa uf
i1cialità . 

Accanto all'impegno a li
vello nazionale il PCI pro
pone anche di arrivare ad 
un confronto pubblico che 
coinvolga le stesse gerar
chie militari in Sicilia e le 
costringa a confrontarsi e 
rendere conto e ragione di 
questi fatti al movimento 
di classe. Il PCI intende im
pegnare l'assemblea regio
nale siciliana per questa i
niziativa. A proposito dell' 
articolo 5 della legge Reale, 
Mannino ha detto che i sol
dali che hanno messo il faz
zoletto al viso durante il 
corteo, l'hanno fatto perché 
costretti dalla presenza in
tin,idaluria dei sottufficia
li (' dE:Ue spie della « Casci
no ». Sono poi seguiti gli 
inteventi dei compagni di 
AO, PDUP e Lotta Continua. 

L'arresto del soldato Nel
lo Negozio alla Perrucchet
ti di MILANO è avvenuto 
mentre quasi tutti i solda
ti erano ai campi, ciò ha 
limita lo jna non impedito 
la mobiìitazione: una pri
ma colletta di solIdarietà 
ha raccolto 56.000 lire. 

Intanto si ·:!stende l'ini
ziativa anche all'esterno del
le caserme. Giovedì le or
gan~zzazioni rivoluzionarie 
hanno fatto un comizio nei 
pressi della Perrucchetti a 
cui hanno partecipato oltre 
duecento compagni. 

Domenica si è svolta, 
presso la sede delle ACU, 
l'assemblea indetta dai' !Sol
dati alla quale hanno ade
rito il PSI, la FGS, le ACU, 
CGIL-CISL-UIL, Cristiani 
per il Socialismo, il Movi
mento Unitario degli Stu
denti, AO, LC, e PDUP e 
Movimento studentesco. Nu
merosa la presenza di sol
dati che in un intervento 
hanno parlato del signifi· 
ca to della repressione e del
la ristrutturazione nelle 
Forzc armate. 

Nel dibattito è emersa la 
volontà delle forze politi
che aderenti, di impegnar
Sl sia per la mobilitazione 
immediata in appoggio al 
movimento dei soldati, che 
per arrivare alla creazione 
di una struttura naZIOnale, 
con articolazioni regionali 
e provinciali, che promuova 
iniziative in difesa dei di
ntti dei soldati, contro la 
repressione, per la revisio
ne del regolamento di di
sciplina. 

Nel corso dell'assemblea 
è stata data notizia di un 
nuovo trasferimento alla 
Perrucchetti: il compagno 
Sandro Mifulla di Saluzzo 
che si era presentato nelle 
liste di Democrazia Prole
taria, è stato trasferito sa
bato mattina a Cagliari. 

Sciopero totale 
del rancio alla 

caserma ({Amico» 
di Caserta 

CASERTA, 1 - Il 27 
giugno, oltre 1500 soldati 
hanno rifiutato il ·rancio. 

Si tratta del 95 per cen
to della Scuola per Trup
pe Meccanizzate e Coraz
zate di Caserta dove si 
rimane circa lO settimane. 

Una settimana fa un'al
tro sciopero era avvenu-' 
to alla caserma «Andolfa
to» di S. Maria C.V. 

Lo sciopero è stato pre
parato da numerose assem
blee di camerata e com
pagnia e da un volantino 
distribuito all'esterno ed 
attaccato a decine e deci
ne di copie all'interno del
la caserma, nei cessi, nei 
cortili, e nelle camerate. 
Il volantino che rappresen
ta la piattaforma rivendi
cativa sui cui si è artico
lato lo sciopero chiede: 

- miglioramento delle 
condizioni igienico-sani ta
rie della caserma; 

miglioramento del 
rancio che è spesso im
mangiabile; 

- elezione del NCC, de
stituibile in qualsiasi mo
mento da tutti i soldati 
in ragione di un delegato 
per ogni compagnia; 

- libertà democratiche 
all'interno della caserma. 

MeI"Coledì2 luglio 1975 

Assoluzione, sette anni dopo, 
per gli "istigatori" pisani 
Mai comparsi in un procedimento quelli che spararono 
a Soriano Ceccanti 

Si è concluso 'lunedì preso 
so il tribunale di Lucca il 
processo per i fantll della 
Bussola. Fra gli imputati 
figuravano ·dirigemi nazio· 
nali citi Lotta Continua co
me Brogi, Manenti, P,ietro· 
stefani, Sofri. 

Di fronte aMa più totale 
mancanza di qualsiasi in
dizio la corte non ha po. 
tuto fare a meno di assol
vere con fonnula ampia 
tutH gli imputati; solo per 
Pieduigi Morriconi, è sta· 
'ta adottata 'la formula oH
mitativa in omaggio alla 
testimoruianza resa contro 
di lui da un .poliziotto che 
è risultata poi palesamen
te fa,lsa. L'udienza è sl'ata 
sema storia, visto ohe ,non 
c'era ,niente da discutere. 
L'unica domanda a oui an
dava data una pis.posta era 
come fosse stato possibile 
arrivare aun processo simi· 
le. Per capirlo bisogna an° 
dare indÌJCtro di seHe an
ni al 31 dicembre 1968, 
quando alcllllle centinaia di 
compagni dettero vita ad 
una Imani,festazione davaruti 
a].Ja "' Bussola» di Marina 
di P·ietrasanva. 

Carabinieri e 'polizia rea· 
gbvano con una diretta spa
ratoria: un compa·gno, So
riano Coccant'Ì, 17 anni, fu 
'colpito a!lla schiena ripor
tando .Iesioni per . le quaLi 
da allora è costreHo s'il 
una seggia a rotelle. 

Le capiohe e ~ rastreHa
ment·i duravano tutta ,la 
notte e decine dri compa· 
gni e semplici passanti fu
'rono a·rrestati. Nei giorni 
seguenti ,le varie forze del
lo schieramento reaziona
mo si mossero secondo un 
copione dhe negli anni suc
cess-Ì'Vi tìu:poi riprodotto a 
comando in occasione dei 
ripetuti assassinii polizie· 

schi e nelle varie fas-i della 
strategia della lensione. Il 
ministero degli interrui, la 
TV, la stampa padronale 
- ed in pmma fila la Na
zione ed il Telegrafo del 
petroliere nero Monti -
smentiJrono ohe i carabinie
ri avessero s-parato ed ·ar· 
rivarono addipittura ad in
s.'Ìnuare ohe .forse Soriano 
era stato colpito da quel!li 
che manifestavano insie
me a lui. I fascisti tappez
zarono i muri di manifesti 
dei « Comitati civici» di 
Raffaello Bertol~, l'accolito 
locale del MAR di Carlo 
FumagaBi, che inV'itavano 
i horghesi a prendere le 
armi per difendersi dai 
rossi. 

Anche la magist'ratuTa 
fece ~a s.ua parte e con 
particolare bmpegno. Si 
-trattava dri quella .magistra. 
tura lucchese che negli an 
ni successiVli tornerà agLi 
onopi della cronaca con -la 
sen tenza ohe manderà as
solti i criminali dinami
tardi del MAR e più recen
temente per essersi trovata 
in !polemica con gli uomini 
deJ.I'antiterr()I\ismo che l' 
accusavano di: rifiutars'Ì di 
'P r e'il de r e provvedimenti 
contro -la cellula Ilucchese 
di O.N., conlro 1- camerati 
dell'assassino di Empoli, 
Mario T-ut'Ì, che orgaoiq,za
vano in modo semipubbli
co ·Ia ,raocolta di fondi per 
finanziame 'la 'latitanza. 

Per ill fellimento di So
riano Ceccant-i i giudici si 
aEfrettarono ad archiviare 
!'inchiesta; al processo con
tro i compagni s-i chiese
ro condanne fino a oltre 
4 anni di galera .nonostan
t'e foss'e Sltata provata l'in
consistenza delle 'accuse 
fopmulate da carabinieri e 
poFizia per copria-e le pro-

ppie responsabihltà. Resta
va salo una questione da 
sistemare: le oLtre 60 te· 
stimonianze precise e cir
costanzia·te raccolte e pub
blicate dai compagni sulla 
Slparatoria pabiziesca. La 
prima mossa fu quella del
l'intimidazione: tutroi i te
st,imoni così come i com
pagni ohe nel corso della 
cQnferenza stampa aveva
no ilolustrato la dinamica 
dei fattoi, furono incrimina
vi con imputazioni vame. 

AI1rivare ad un Iprocesso 
sarebbe stato però impru
dell'te: tra i testimoni c' 
erano numerosi passant,i 
del ,tutto estra-nei~l!l'a ma
niifesta:òione e Ila veIÙtà ri
schiava di saHare tìuori. Si 
decise qu~ndi di archiviare. 

Questa assolllZJione non 
ha accontentato però la 
procur.a dobla repubblica di 
Fi,renze: neWelenco degl~ 
,imputati figuravano dei 
bocconj troppo ghioHi per
ohé si potesse mollare la 
presa. 

Calamapi ha quindi e
scogitato, a seHe anni di 
distanza, la wlumone mi
gliore; ha deciso di appli
care il'a'mnistia per él!lcune 
ilffiputaz,ioni, fra cui quel
,la di «falsa te~ri.moni~ 
za », evita<ndo così che al 
processo SIÌ. dovesse ipapla
re della sparatoria polizie
sca. Nell mucohio dci testi· 
moni sono però s.tati scel
ti i nomi dei miHtanti più 
noti per ,i quali sono Mate 
es·cogitate ,imputazioni pe
santissime: resistema, ol
traggio, blocco s tJrad alle, 
ist,igazione. ecc. 

La corte non ha potuto 
falJ'e altro che emettere ,la 
sentenza assolutoria, accol· 
ta dalI ·pubblko con uuap
plauso. 

Una marcia di protesta per 
la liberazione di Lazagna 
e contro la repressione 
Partirà da Torino il 4 luglio e giungerà a Fossano il 6-
Saranno presenti La Comune di Dario Fo e numerosi 
complessi artistici 

Il comitato per la libe
razione del compagno Gio
van Battista Lazagna (pro
mosso il 20 ottobre scorso 
da operai della Fargas, 
dell'Alfa Romeo, della 
Sampas delle officine 
Meccaniche di Como, e 
da numerosi operai, sin
dacalisti, intellettuali e de
mocratici) ha deciso di i
niziare una campagna di 
massa per la sua liberazio
ne con una serie di ini
ziative e di legare questo 
obiettivo alla lotta gene
rale contro la repressione. 

Nel testo del comunica
to diffuso si legge tra l'al
tro: 

« La gravità dell'opera
zione condotta contro il 
compagno Lazagna è sot
tolineata dal contesto po
litico in cui viene mossa. 
La DC ed il blocco di po
tere intorno ad essa, bat
tuti anche sul piano elet
torale, sembrano sempre 
più orientati a tentare 
colpi di coda reazionari 
contro il movimento popo
lare. La persecuzione giu
diziaria del compagno La
zagna si situa nel conte
sto dell'approvazione a 
tamburo battente delle 
leggi liberticide (special
mente la legge Reale sull' 

ordine pubblico); degli at
tacchi brutali della poli
zia e dei carabinieri con
tro gli operai in lotta per 
la difesa del posto di la· 
voro (si tengano presenti 
i recenti episodi della OM 
e della SIR di Milano, 
della PHILCO di Bergamo, 
delle cariche contro i di
soccupati a Napoli), delle 
iniziative mosse dall'alto 
per «depurare» la magi
stratura di tutti gli uo
mini « sospetti» di orien
tamenti democratici (si ri· 
cordi la perquisizione con
tro i magistrati milanesi 
De Vincenzo, Colato, Ric
cardelli, Bevere e Cano
sa), delle iniziative con
tro i diritti della difesa 
(incriminazioni degli av
vocati Costa, Di Giovan
ni, Stasi, Leon, ecc.). E' 
nel quadro dell'offensiva 
popolare contro queste mi
sure liberticide, che si con
cretano in quotidiane con
danne ed arresti di com
pagni, che intendiamo chie
dere l'adesione di tutte le 
forze democratiche ed an
tifasciste alla campagna 
per la libertà del com· 
pagno Lazagna ». 

La prima iniziativa del
la campagna sarà una 
marcia popolare di pro-

testa con partenza da To
rino e conclusione a Fos
sano (dove il compagno 
Lazagna è detenuto) tra 
il giorno 4 luglio e il 6 
luglio. Parteciperà a tutta 
la manifestazione il Col· 
lettivo Teatrale La Comu
ne diretto da Dario Fo, 
che la sera del 4 rappre· 
senterà a Torino lo spet
tacolo « Il Fanfani rapi
to» (i ricavati dell'incas
so serviranno al finan· 
ziamento dell'iniziativa). 

Molti altri complessi ar
tistici democratici hanno 
assicurato la propria pre
senza. Hanno già aderito 
il PDUP, Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, il 
Movimento Studentesco, i 
Comitati Antifascisti ed 
Antimperialisti, il Comita
to Marini e il Soccorso 
Rosso militante. 

(Le adesioni si raccolgo
no presso il S.R. Militante 
- Franca Rame, casella 
postale 1353 - Milano); 
presso la Palazzina Liberty, 
éorso 22 marzo è disponi
bile una lettera da indi· 
rizzare ai magistrati to· 
rinesi Caccia e Caselli, 
(responsabili della deten
zione di Lazagna) da parte 
dei CdF, organismi popo· 
lari, singoli democratici. 

IN GALERA I PADRONI DELL'ELETTRONVIDEO 
Werther e Romolo Bonomini, padroni dell'Elettronvideo, sono stati 

finalmente arrestati. L'accusa è cc omissione e manomissione di atti 
d'ufficio e bancarotta fraudolenta »: i due avevano passato al co· 
gnato macchinari per decine di milioni di lire e gli avevano con· 
sentito così di aprire una fabbrica altrove. Su questo passaggio il· 
lecito i lavoratori dell'Elettronvideo, che praticamente autogestisco
no la fabbrica da gennaio, hanno informato ti tribunale. Ai magi. 
strati non è rimasto che farli arrestare. AII'Elettronvideo c'è molta 
soddisfazione. (Nella foto: l'Elettronvideo autogestita). 
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In tutti i quartieri di Roma, nelle fabbriche, nei ca.ntieri 
tariffe 

• risposta 
alla nuova raffica di aumenti di • prezzI e 

Si allarga la lotta contro il carovita 
I 

e per i prezzi politici 
L'iIntensificazione dell'a<t

tacco alle çondiziond di vi· 
ta del<le masse proletarie, 
che, con un faaimentare' 
sotJteI1fugio elettoraIe Ja 
DC aveva <prefel1i,t;o ,riman
daJre dopo hl 15 giugno, si 
sota facendo sempre più ra· 
pida e wolenrta. -

Sono ,già ,in atJto, o in 

~!!~i <lje~~f~~~!O~~;~: 
ohe e di quelle telefoniche 
dei biglietoti ferrovdani, del: 
,lo 1JUcchero e della )pasta, 
deNe auto, mentre l'aumen
,to del 25% del !petrolio 
deciso da'lol'OBEC per set~ 
tembre, oltre a determina
re un aJUI11e:t1Jto dellia benZlÌ
na, avrà un e[ìfetto inifla
zionistilCo generale. 

Con ,l'aumento deLle ta
rWfe .r'dintenzione 'padrona
le - espliciltamente dichia· 
rata - è q,ue}la di ,rapina're 
in opoohi mesi dane tasche 
dei !pTol'e1:ari dltre drue mi· 
,la miollÌaI1di, facendo ripete· 
re a !Moro - con l'aggra
vante di una col1llÌce istdrtru· 
ziona'le ben !più pro~edita 
SUJhla via deJ.la Ifascisti'ZM
ZlÌone e di una pratica re· 
pressiva sernp're più feroce 
- ,le famigerate :imprese 
dei <tempi del deoretone dIi 
Colombo e dei decretti. di 
R!ll'Il1or. VediamoalClllni dei 
principal,i aumentti. 

Tariffe 
telefoniche 

L'aumeIllto deciso oa mar· 
zo - aumento contro cui 
:i siondaca1ri. hanmo a'Perto 
una verrenza che .solo l'dni· 
ziatJil\fa operaia ha salva<to 
da un rapido ces:tinamento 
e che oggi 'l1iceve nuovo 
slanoio - , si aggdra com
,plessivamente 1ntorno al 
40, 60%, ottenuto at<1:raver· 
so un aumento del canone 
da 4 mtla a 5.500 'lire, del 
prezzo di istaHazione da 30 
mila a 80 mila, deHa tarilf
fa !per ogJnd telefoll'aJta da 
25 a 37 'I,iore, un aumento 
del 22% 'Per 1e telefonate 
in <teleselezione e a<ttraver· 
so Il',imposi21ione di Iillla 
« SlUJpeI1tassa» !pani a 20 te
lefonate che dovrebbero 
essere pagate da t'llltti gLi 
rutenti compreso chi non 
,le ,fa. Non soddisfatta la 
SI'P <intende ,far entrare an 
vigore nel '77 il CUM (con
taggio uI1bano mwtiplo) 
cioè 'UlI1 'si'stema dii conteg· 
gio degl!i scatti per ,le tele
,fonate UJrbane ana;logo a 

-li smentite che ,l'aumento 
del prezzo del petrolio .de
teroninerà a settembre ]' 
aLmlellito della benzina. 

L'incidenza che questi au
menti avranno su tutto .1' 
insieme dei ,prezzi è tanto 
rillel\fante qUaJnto sicuro. Un 
solo esemp.io può bastare 
relat,ilVo aUa voce 'Principa
le di spesa delle famigJie 
'proletapie che resta quel'lo 
deHa casa. L'aumento re!!Ì
strato tra il marzo '74 e "i'l 
maTZO '75 dei costJi di co
stl'uZ'ione papi a>l 28,4% -
che <per i proletari ha si
gndrficato un aumento dei 
fi,tti dell 50, 60% - è stato 
determinato in gJraonde mi
sura wBa 'voce « trasporti 
e Inolli» (più 31 ,8%) e cioè 
di quci prezZlÌ e tariffe 
~benzojna, eletJtTicLtà ecc.) 
'per i ,quali si stanno pre-. 
para>ndo nuovi aumenti. 

Generi 
alimentari 

Nonostante que1l:i attuali 
siano solo l'iniz:io di. una 
serie da wmenti che si ,ID
te~s.iJficJ:1eranl\1o nei 'Pross'i· 
mi ,meSI, 'soprattutto a set
tembre, 'si I1iolel\fano già fe
nomeni di i'mboscamento. 

In akuni quartieri co· 
me alla ,Ma>gliana, ,lo 2lUC

chero che dOVlI'ebbe wmen
tare di 50-60 ,l!ire a'l Kg. non 
si ,tr1Ova ipiù o se si trova 
è d'i scarto. Così 'Per ,la 
'pasta che <in attesa di au
mento vIene imboscata, 
menvre ,i più grossi ~cu
Ilatori come Bui,tonoi, sono 
denunciati per aggiotaggio. 
I Ij)revism aumeruti dei fer
Ì'ÌIlizzant~ avranno conse
guenze !pesanti su ,tutti i 
generi aIlrlJInentari, alcuni 
dei quali sono definitiva
mente negati ai proletari, 
come ,la carne il cUJÌ ·con
sumo, u1terioI'mente ridot
to del · 30%, è ormai UlI1 
ppi'VHegio borghese. 

(}uesto pazzesco progra~ 
ma - il cui camtJtere di 
ipl1OvocaZlÌone e di riotors<io
,ne nei coilifronti del,la vdt
toria proletaria del 15 giu
gno èevJdente - , non fa 
i conti oon ,la forza, ~l pa
t'rimondo di lollte, la capa
oità di ol1ganizzazione e di 
unNà che di qruelilla vit,to
ria sono -la causa. I 'Pro· 
,letarr-i, gJli operai che a de
dne di miglia'ia Ihanno di
mostrato nelle :piazze e nei 
quartieri doi Roma qual è 
la giusta «.interprevazione » 

q UalI't=iere e di 'lotta per l' 
autoridu2lÌone delle bolrJet
te» contro il'ENEL e la 
tPUffa dei «consumi 'Pre
suntrl ». 

Ma ancora UlI1a volta j,l 
momento centrale, 11 ter
reno su cui si ,gioca, ,la pos
sibHi;tà di crescita e di vito 
toria del mowmento è quel 
la del ruolo e della dire
zione ris.petlto ad esso, del· 
.la cla:;se O!peraia. E' dagli 
opera!!. SllP ohe sono emer
se ,le indicaz;ion1 più preci
se cont'ro gli aumenti e 
sono di nuovo ~i operai 
SIP che hanmo I1i'Preso con 
.forza rin 'mano 'la veI1tenza 
organizzando nell'ultima 

settimana di fronte ai su
permercati, nei quartieri 
proletal'i la raccolta delle 
f.irme come primo stru· 
mento parzia,le ma utile 
per aprire 'la mobiliJtazio
ne di massa 'e la ddscussio
ne sugli obiettoiv.i e ,le for
me .doi Ilotta COll'tiro gli au
menti. 

Il riprodurs,i di ,lotte co
me quella dei 30 ospeda
!ieri dci S. Maria .deLla Pie
tà ohe, i'Iliziata l'autOI1Ìdru
z,ione deNa luce neNe case 
dove abitano, ne Tiportano 
i contenuti e 'le ind'ÌcaZlÌoni 
sul posto d<i lavoro, costi
ruisce 'la possibi,INà realle 
di generalIDzzazione e ri-

presa dal basso delola lotta 
per i prezz,i 'Politici. 

In questo moltJiploicarsi di 
lotte e di mdbHirt:azione, 
diet·ro cui sta ben ohiara ,la 
vittoria del 15 ~iugno, si 
pone alll'ordine del giorno 
la questione cen<trale: .l'as
sU!Il7Jione diretta da parte 
dell}a alasse operaia - del
.le 'Piccole e med~e fabbni
che già ~n lotta, dei CaJIl
tieri ed~li, le oui prossrime 
scadenze di lotta costitui
scono 'Un primo ,momento 
di verifiica - degli ob~etNvi 
e della direzione del'la 'lot
ta sul terreno sociaije, al-
1'lÌruterno delilo scontro con-
tra ttuaJle. . 

la ditta Hebel, che fabbrica confezioni femminili, è costituita da . 
due stabilimenti: uno a Barge con 80 operai e impiegati e l'altro a 
Torino con 70 persone. A Barge si produce la confezione finita ma 
1I0n ci sono i macchinari per il « taglio». A Torino il ciclo è completo, 
dal taglio .al collaudo. l'organizzazione commerciale, l'amministrazione, 
Il magazzino e le spedizioni sono a Torino. la Hebel ha lavorato a pie
no ritmo fi'no alla sera di venerdì 13, sìa a Torino che a Barge. 

Sabato mattina le operaie di Torino e Barge ricevono una comu
nicazione nella quale si avvisa del loro licenziamento in tronco, a par
tire dal'lo stesso giorno. Subito si inizia " presidio delle fabbriche. 
Nella fabbrica di Torino si organizza un comitato di lotta e si s'Ono 
tenuti dibattiti e 'assemblee; poiché in tutti gli incontri tra sinda
cati e direzione, quest'ultima ha confermato di voler chiudere la 
fabbrica, gli operai hanno deciso di occupare finohé n'On saranno 
ritirati ' i licenziamenti. le operaie della Hebel si sono collegate 
con le altre fabbriche della zona per definire una strategia comune, 
(Nella foto: le operaie della Hebel di Torino presidiano l'a fabbrica). 

Milano -
Conceria De 
Medici: 149 
licenziamenti 
nella 
fabbrica 
della strage 

MILANO, l - « Dopo la 
strage, ora i padroni vo
gliono portare in fondo la 
loro opera antioperaia con 
la chiusura di una parte 
della fabbrica. E' una vero 
gogna (l) ». Questo è stato 
il commento di un operaio 
del quartiere Vialba, dove 
è situata la sede della Con
ceria De Medici, all'annun· 
cio di ben 149 licenziamen
ti che la direzione intende 
effettuare_ La Conceria De 
Medici' è tristemente famo
sa a Milano per la tremen
da esplosione di due anni 
fa in un reparto dove man
cavano tutte le più eleo 
mentari nonne di sicurez
za. Sette operai morirono 
nell'incendio seguito allo 
scoppio, e molti altri ripor
tarono ustioni spaventose. 
Nei giorni scorsi, con una 
sentenza che si può defi
nire un capolavoro di in
gegno per scagionare i re
sponsabili dalle loro col
pe, il presidente della so· 
cietà, tale Arturo Kunster, 
era stato condannato a 
cinque mesi di reclusione, 
mentre era stato assolto, 
con la motivazione che 
« non era a conoscenza dei 
processi produttivi dell' 
azienda », l'amministratore 
delegato Cosimo De' Me
dici. 

Ora, dopo la condanna, 
e dopo che in questi mesi 

. era stato tenuto un atteg
giamento di costante pro
vocadone nei confronti dei 
lavoratori, ad esempio con 
il ritardo del pagamento 
della 14a mensilità, è ar
rivata la notizia dell'inten
zione di licenziare ben 149 
lavoratori su 350. I motivi 
di questo provvedimento 
son ben chiari, e sono stati 
subito denunciati dai la
voratori. Il padrone sta 
tentando di smantellare la 
gran parte 'delle lavorazio
ni della fabbrica, affidan
dole a lavoratori a domi
cilio, con maggiori possi
bilità di sfruttamento, e 
contemporaneamente otte
nere una completa mobili· 
tà e libertà di disposizione 
per quanto riguarda il re
sto della fabbrica. Alla no· 
tizia del provvedimento, 
gli operai hanno deciso di 
riunirsi in assemblea per
manente, in attesa di un 
incontro con la confindu
stria, e per organizzare la 
solIdarietà degli operai del
la zona. 

LanA CONTINUA - 3 

DOPO UN LUNGO BLOCCO DEI 
FERMATO LA PRODUZIONE IN 

CANCEtLl, CHE 
ITALIA, AU.STRIA, 

HA 
GER-

MANIA 

Vittoria alla Grundig 
di Rovereto su cate
gorie, orario, salario 
Mille operai hanno festeggiato in fabbrica - Ritirate an
che le 34 denunce, ed ottenuto il pagamento delle ore 
di cc messa in libertà» - Fondamentale il ruolo delle 
donne nella lotta 

ROVEHETO, 30 - Venerdì s,corso 
S'i ,è 'Conclusa v,ittoriosamente Ila 'lot
ta degilli operai Grund'iog. Dopo 1'815-
sembilea gene.ml,e rneIM,8' qualle I "iipO
tesi ,di a'Doordo è stait'a approvata da 
tutti 'giN operai , al cant.() di «bandie
,ra rossa .. si è Iprooeduto allio s'lYll()lcco 
de,l 'l,e met10i in un doima di festa po
pOlla're. 

III primo ,rimorohio che è sta,to ~atto 
usoilre ha tagi'iato 'Un nastro r'OSiSO 
e anche 's'ug,i'i ali tiri dodici ,è 'stata mes
sa una 'bandiera mentreg'li auti'siti 
sallutavano col pugno IC'hiiuso. 

I 1000 oO'pera;i prese,nti in qUell mo
mento ai cancell'l:i hanno fattto un 
oorri,doio ,et! lincrociato (le bandiere 
ross'e a,d 'una !altezZ'a di un me~ro e 
mezzo. I oél!pi orumi'ri 'che 's'Ono sem
pre stati tenuti. fuori, sono s1:ati fat
ti paS'sare di 11ì. 

La vertenza 81ra parti,ta due mesi 
fa ed av'8'V,a, come o bi'e1'Ì'i vi 'l,a ri,du
zione di ''Orario per ·i ,turJllÌlsti, f 'i'ntro
Iduz'i'One ,del premio feri'81I'e pari a 173 
o're sul,la media de'llla 'retribuzione 
nellilo stabilimento, Il''introduzliane dell
'Io scatto 'automaNco ,di 'cart'ego/"iia dail 
2° al 3° Il'il'''811'10 dopo 24 mes'i e l'als
segnaZlì'One di oategot1ie Isupel"il()lri 'in 
a~'aun irepalrti. 

Sii ,era partiti con s'c'iopel"i 81rtico
,Iati limprowis,i di un'ora e mezza; 
la di'rezi'one aveva 'iil'iZ'iato all'IQra, 
con una tatti,ca molto u'Salta da'i pa
droni in questa ~aIS'8, a mettelre in 
'libertà ,di interi repa'rti a monte: 
s'i aocumLllavano 'così 30.000 ore dii 
sOlspensione. 

l'n aS's'emblea 's,i dooideva di' 'Pro
ce,dere 8'1 bloCloo ,dell'le mel"oi e subi
to scattava tla provO'caZ'ione delHa 
az'iienda: un 'auti'sta tedes'co, ,che dO'Po 
di 'a,:r'ora a Rovereto non Sii è più vi
sto, ha cariicato a ,tutta velocità un 
p'iC'c'hetto di 'donn,e; m8ilgrado li:1 p'e
-ri'collo '80'11'0 riusOÌ'te a. ferma'rlo; qll 
oeami'onilsta è IS'C·elSO con 'una spranga 
,d'i fe'rro 'e ha cerca,to di f 'arsi 18Il'go 
a p'iedi. Immedi'atamente -gli i operai, 
che non arvevano 'i'l turno di sciopero, 
'Iasdarv'aono ,iii poSlto di ,lavoro e 'oorre
vano ve'rs'o 'ili 'camion; 'i'l tedes'co 

sadtava ali posto di guida 'e a tutta 
v'eilooità partiva, senza schiaooi"are 
nessuno solO' per Imiracolo. 

La Gn.mdig per QuestO' ep'i'sodi'O ha 
denuncia:t:o 34 opera1i, tra 'i qual'i una 
O'pera'Ì'a 'Che in quel momento era 'in 
matemità. 

Si S'O'I1'O ,atllora rafforzati i picc h et
t'i gi'Ol1no e notte per iii b,IO'cco dellll'e 
m8'l1oi, 'e più volte 'iii vi'c'e-queSftore 
ha mina'oC'i'ato Il',in1ervento dei basch'i 
ne'ri di 'lailVe,s. 

'Durante Ila vertenza ai 'S'ano sta1!e 
aSlSemb!lee a'Perte ai caoceili'i con ,l,a 
prelSelnZ'a d'i SC'heda ,e di IMacal"io, 'Con 
'l'e forze pol:itiohe. L"in1:ervenrt'o più 
8pplaudilto è ·statto que*11O del com
pa'gno, 'che parlléllVa 'a n'Ome di Lotta 
Con'tiinua, che ha me'sso 'i·n 'l"isailtO' 
tra 'l'ali tra, ,iii vali are ,dellil'ounità Irea
,Iizzata 'I1'e'lIla 'l otta '8 ,i!1 ruol'o determi
nante 'delile ,don'ne 'nel corso di que
sta ver,tenza 'c'he 'oos1litui's'oe 'Un mo
mento lilmportan1<e nell'l' CNanzata del 
movimelnto ope'ra1io trenftinO'. 

ila (Joi,re'Zli·one Gl"und'ig, oehef.ino a 
qua'l'che g'i'orno fa' Sii e'ra 'r'esa 'lati
tante ,ed aveva trattato sollo 'con ,i 
notabilili 'demoor1iiSNa'OIi, di Pileco,l'i è 
stalta ,0000,tretta d81Na Ilatta 'e dali b,ioc
co deJiile mer-ci (che aveva fermato 
an'che Ila Minerva di B'ina'slC:O (MI) di 
propl'ietà Grundi,g; Ilo stabi,l'imentO' di 
Vlienna 'e >all'oun'i repa'rti nelila ·stessa 
German:ia') a convOcare un 'i n-conbro 
i'n aui, S'i è ottenuto: mezz'ora di la
voro in meno per i turnisti, l'automa
tismo d~1 passaggio dal 2° al 3° 
livel'lo dopo due anni anziché dopo 
4, 210,000 'lire di premio feriale, 3.000 
lire al mese' in più di premio di pro
duzione, i'l ritiro delle denunce, il pa
gamento delle , ore di messa in li
bertà (83 per cento subito, 10 per 
cento entro il 15 luglio), 600 passag
gi di c·ategoria entro dicembre. 

I.!alotta degl'i opera'i ,d8JIII'a, Grundi'g 
ha di'mostrato come anche una muoitli" 
na'zi'anall'e 'PUÒ 'elsser,e piegata da,lll'a 
forZ'a I(jelila 'ola,ss'e 'operai'a e ha rin
s'alhdato Il,a 'compattezza delila olasse 
operai'a odi .Rovereto ,e Tl"El'nt'ilna in Vli
sta di O'bi,ettiVli anoora 'Pi ù pre,c:i s,i, 
j,n \/lista dei 'cont'ratti (l"autunno. 

La prima bozza firmata: conferma clamorosa di come il sindacato si prepara 
a svendere la rigidità operaia. Tolto il picchetto, Agnelli trafuga i macchinari 

queUo attuallmente usato 
per Ila telesele2lÌone. 

Queste bohletJte, con cui 
loa SIP pretende eLi aU1lIlen
taJre >i )prQproi iprofi,tti di 
circa 400 mi'IDardi .!'anno, 
sono inyjate a partire dal 
28 giugno. 

Tariffe 
elettriche 

Dopo J'acoordo BNEL, su 
cui il giudizio più chiaro è 
stato daoto da,Me decine di 
migJliaia di famÌ!gHe operaie 
e proletarie che hafll110 at. 
tuato ,l'autoriduzione, or.ga· 
nizzando&i 'ilei oomitati di 
Ilotta, ol'ENEL ha d'atto de
cidere a<l comitato teonlÌco, 
istitJU<irto daN'accordo stes
so, un aumento 'del 75% da 
'realizzarsi entro 5 anni, 
con IllIlpI1ÌJmo soaglione del 
30% entro i,l '76. Di questa 
vera e propria provocazio· 
ne nei oonfronti del movi
mento operaio si è fatto 
solerte sostenitore ò,l mi
'nistro Donat Cattin. 

Trasporti 
. Dal primo 'luglio bigliet

ti e abbonamenti ferro\'lia
ri aumentano del 10%, i 
pedaggi autostrada<li del 15 
per cento, mentre è pron
ta una l'ista di grandi ci~tà, 
tra cui Roma e NapOli, per 
le qUa!Li il biglietto dell' 
autobus dovrebbe ,passare 
da 50 a 100 'lire. J,J prez· 
zo di 'listino delo1e auto 
di piccola cilindrata, co
me la 126, aumenterà fi
no al 12% ed è mollo pro
babile nonostante le attua-

dei risu<llaLi elettorali, staJIl
no preparando dopo aver
gmelo ,f'=ltto a S. G iovanni, 
un nuovo e ,più solenme fu
nerale a'i piani d6IIlOCri
stiani. E ' anz,j,tutto daH'au
tOl1iduzione, dehla luce co
me dei ofilt,ti, che sa rilparte 
per sferrare U contrattacco 
al caro vita. 

L'estensione dell'autoridu
zione delle bol,lette del,la 
,luce - neHa fOToIIla delle 
8 lD.re a kwh ormai consol'Ì
data dalila Ilotta e cIoalla di
scussione di ma'Ssa sull'ac
cordo di gennaio - ne è 
una evidente dimos.tra2lÌo
ne. Essa non si pratica so
,lo nel,le zone in ooi l'auto
l'idruzione si ,pratioa da un 
armo e più, oome al TruHo, 
a.Ma MagNana, a S. BasÌll!Ìo 
e sUilla Tiburtina, a Prima
vaJlle ecc., ma anche nelile 
borgate più 'Pel1i,feriche, co
me ad Acilia o all'Albuc
cione, o in cervtni come Po· 
mezia, Ardea ecc. Gruppi 
di ,famiglie proletarie si or· 
ganizzano s<pon1:laneamen te, 
cercano un riferimento nel
le nostre sezioni, usano 
oontro ,j! caro-vita questo 
strumento di fotta appre
stato daBa classe operaia 
a setItembre. 

Si ass;ste a,l rafforzamen
to dei comNa1i di 'lonta, al
qa tendenza ad utìlizzarli 
S'U diversi obiettivi (come 
11 rifiuto del pagamento 
dci fiotUi arretrati, !provoca
toriamente -richiesti daW 
IACP ,in alcund quartieri, 
o ,la raccollta di f.irme con· 
tro g,1i aumenti SIP ecc.), 
ad arpprofondirne la capa
cutà di gestione del'la lotta. 
Esempio signMicatoivo è la 
denuncia presentaota venero 
dì .scorso dai « comitati di 

DM di Milano: settimana deci iva p r l'accordo 
Affidato al PDUP il compito di difendere un accordo che finora sancisce 

Ci sono voluti più in
contri, sindacalisti che 
vanno a . Torino dirigenti 
che da Torino corrono a 
Milano, e infine una riu
nione fiume mercoledì 
scorso per mettere insie
me un primo straccio di 
ipotesi di accordo, che i 
sindacalisti non hanno a
vuto il coraggio di pre
sentare finora all'assem
biee. Hanno convocato 
giovedì mattina un cdE 
in fretta in furia, lo han
no diviso per turno, pur 
di ottenerne l'approvazio
ne a tamburo battente, e 
l'hanno ottenuta, di sop
piatto, senza convocare le 
assemblee di delegati mol
ti dei quali non rappre
sentano più nemmeno la 
propria squadra. E' però 
stata sufficiente per smo
bilitare immediatamente il 
picchetto alle merci che 
gli operai tenevano in pie
di da diverse settimane. 
Così gli operai dell'OM 
allibiti, la mattina hanno 
visto il piazzale ed i viali 
della fabbrica invasi all' 
improvviso da decine e 
decine di TIF, frenetica
mente preparati la notte 
stessa dalla direzione, e 
perfino abissini e maroc
chini, reclutati all'alba alla 
stazione, che si precipita
vano a caricare i prezio
sissimi carrelli da inviare 
in Francia. 

Esaminiamo a fondo 
questo accordo, per cui si 
è smobilitato il picchet-

to, e la cui gravità è e
norme sia perché viene 
dopo la svendita a Termo
li e Sulmona, sia perché 
avviene a pochi mesi dai 
contratti. E' intitolato: 
«proposta di accordo per 
la prima parte della trat
tativa» (cioè quella sulla 
ristrutturazione e sulla no
bilità). Su gli altri pun
ti della piattaforma, di
scussi ieri, non si sa an
.cora nulla, 

Due erano i problemi 
che il sindacato voleva ri
solvere subito: sospesi e 
trasferiti. In cambio la 
direzione richiedeva l'im
mediato smantdlamento 
deI blocco ai cancelli. La 
soluzione che il sindacato 
è riuscito laboriosamente 
a mediare è questa: gli 
80 sospesi a zero ore rien
trano subito in fabbrica, e 
la Fiat si è impegnata a 
/( chiedere» l'intervento 
della cassa integrazione 
(finora non erano stati 
nemmeno pagati). Per i 
60 trasferiti nel reparto 
fonderia, molti dei quali, 
con il consenso del sin
dacato e del cdf, aveva
no respinto il trasferi
mento, rimanendo al loro 
posto di lavoro per giorni 
e giorni, l'esecutivo ccde 
completamente: accetta i 
trasferimenti, ponendo co
me sole condizioni che una 
visita medica li consideri 
idonei, e le ore passate 
in fabbrica al vecchio po
sto di lavoro, che la dire-

zione non ha pagato, non 
lo saranno mai più. 

Su tutto domina la que
stione decisiva dell'occu
pazione: i sindacalisti a
vevano elaborato, nel ten
tativo di una « brillante » 
mediazione, questa formu
lazione: « l 'azienda garan
tirà che i livelli i com
pressivi occupazionali non 
scenderanno - a parità 
di produzione ed in assen
za di modifiche tecnolo
giche della base produtti
va - al di sotto dagli at
tuali ». 

Questa brillante media
zione sindacale, che si vor
rebbe contrapporre all'in
transigenza di Agnelli con
siste nel chiedere almeno 
di rimanere ai livelli at
tuali di occupazione, a 
patto che la produzione 
non diminuisca (nel qual 
caso, per il sindacato è 
implicito che i licenzia
menti sarebbero giustifi
cati) e che non siano in
trodotte nuove macchine 
(nel qual caso, sempre im
plicitamente, una diminu
zione di operai sarebbe 
accettabile). Ma la direzio
ne non ha voluto accet
tare nemmeno questa for
mulazione: Agnelli vuole 
continuare a licenziare e 
diminuire l'occupazione 
anche se il mercato degli 
automezzi pesanti miglio
rerà. 

Per quanto riguarda i 
trasfeI'imenti, dopo che il 
sindacato aveva accettato 

queUi già decisi dall'la dire
zione, questa ha concesso 
il fumo di una assicura
zione generica peri pros
simi trasferimenti colletti
vi (SO'lo quelhi collettivi) 
che saranno in futuro con
trattati con il consiglio di 
fabbrica, e solo se com
porteranno « una mo difica 
sostanziale della base pro
dUÌJÌ'iva dehlo stabi,limento», 
c ioè mai più , se non nel 
caso di un improbabile 
smantella.mento di gran 
parte della fabbrica. Per 
quanto riguarda l'altro 
punto a1trettanto impor
tante deHo smanteMamen
to degli impianti, il sinda
cato non è stato da meno. 

Del reparto trasferito in 
Francia, che avrebbe dovu
to invece andare a Bari, 
niente saorà reintegrato, se 
non quel,le due ultime linee 
che sono rimaste bloccate 
all'inizio del b locco dei 
cancelli. La direzione si 
impegna a riempire il ca
pannone ormai vuoto con 
« il completamento della 
gamma attuale di ponti e 
assali, e l'estensione delle 
gamme stesse» cioè lo spo
stamento di ,produzione di 
altri reparlli in ques to ca
pannone; nessuna sostitu
zione degli impianti trafu
gati è quindi prevista. 

La smo1:l'I'litazione del 
picchetto senza nessuna 
reale contropartita è stata 
subìota dagli operai come 
un arretramento rispetto ai 
Joivelli di organizzazione 
conquistati in precedenza; 
le avanguardie sono co-

trasferimenti e lo smantellamento degli impianti 

scienti del .fatto che otte
nere concrete contropartite 
aMa ,lotta nella seconda fa
se delle traJttatwe è condi· 
zione indis.pensabi'le perché 
non si crei una pesante ipo 
teca 'Per Ile 'lotte che in fu
turo gli operai dell'DM do· 
vranno soSltenere. 

La reazione spontanea di 
molti compaogni operai 
(<< è inutile lottare, tanto 
svendono tuttO )} « tiri:amo
ci da parte, lasciamo ge
stire tutto ai sindacalisti, 
lasoiamoli cuocere nel loro 
brodo, invece di essere 
sempre noi a spingere per 
la dotta, e loro a svendere 
tutto ») è frutto della giu
sta pr.eoccupazione che la 
lotta paghi, però deve es· 
sere rovesciata in un indu
rimento della lotta per ot
tenere il massimo possibi
le sui punti rimanenti, e 
per ,rimettere in discussio
ne le parti dell'accordo già 
firmate. 

Ed infatti i problemi e 
gli obiebtivi che rimangono 
ape rti sono molti e decisivi 
come hanno dimostrato le 
poche assemblee tenute 
ie!:'i mattina nei reparti, so
lo grazie all'iniziativa dei 
compagni di Lotta Conti· 
nua. MigIioramento delle 
condizioni di lavoro di tut· 
ta la fonderia, e quindi, 
come inizio, che le pause 
in più che gli operai richie· 
dono e stanno praticando 
siano 'imposte alla direzio
ne; eliminazione del secon· 
do livello, con immediato 
pasaggio al terzo livello di 
700 operai, ed un consi-

stente numero di ,passaggi 
dal terzo al quarto Evello; 
miglioramento deHa men
sa; immediata perequaZlÌo
ne delle paghe di liveNo 
prima delle furie; questi so 
no gli obiettivi su cui si 
gioca -lo scon,tro in fabbri
ca oggi, e su oui può veni
re l'ÌJmessa in discussione 
l'at tuale strUittura dell'ese
cu~i'Vo e del consiglio di 
fabbrica, che finora, avo· 
ler essere benevoli si sono 
dimostrati « troppo maHea
bHi ». 

Incredibi'le è stato l'at
teggiamento del PDUP, che 
dovrebbe rappresentare in 
fabbrica la " sinist,ra S'in· 
dacalle »; per questi com-

COORDINAMENTO DEI 
LAVORATORI DEL CRE
DITO 

Sabato ore 15, a Roma, 
nella sede dei Circoli Ot
tobre, in via Mameli 51. 

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE CASA E AU
TORIDUZIONE 

Roma: giovedì 3 luglio, 
ore 9, in via dei Piceni. 
Odg.: stato del movimen
to delle occupazioni, ri
presa dell'autoriduzione e 
delle lotte contro il caro
vita. Analisi della piatta
forma, del blocco dei fitti, 

pagni, l'accettazione di que· 
sta prima bozza di accoro 
do era scontata; Don solo, 
ma la loro disponibilità a 
farsi usare dal PCI e dalla 
FIOM .per gestire per pri
mi ,l'accordo ne11e assem· 
blee è sconcertante. Il ra
gionamento secondo cui 
schierarsi contro questo 
accordo significa schierar
si contro la FLM, e la 
FLM non si deve toccare, 
rivela il coddsmo sindacale 
di una cecità politica che 
non sa mettere al primo po 
sto quello che è primo ne
gl,i interessi opera·i: occu· 
pazione, mobilità, ristruttu
razione. 

degli obiettivi politici, nel
lo scontro contrattuale. 

SARDEGNA 

A Nuoro giovedì 3 ore 
10,30 in Via Cavour: , Riu
nione Regionale Finanzia
mento e dififusione. Devo 
no partecipare in special 
modo i responsabili delle 
sedi di Cagliari, Iglesias e 
Oristano. 

MILANO 

Oggi , alle ore 10,30 in 
sovriintendenza, via Gon
zaga 4, manifestazione dei 
corsi abilitanti indetta dal
l'esecutivo dei delegati e 
dal comitato di lot~a. 
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PER IL CONVEGNO OPERAIO DI LOTTA CONTINUA (NAPOLI 12-13 LUGLIO) 

La profondità 
della • crisI • economica • 

non piega la forza 
operaia e proletaria (11 

NeflJla ,fase pre.eleDtorale 
le oinfor.mazioni e ,le valu
taziollli sUJ1la ,s]tuazione e
COIliOmica erano defOl'Illare 
e mi'Slllif5icate un funzione 
SCOp0IltamemtJe propagandi
sUÌIda, ·in pl'imo luogo dai 
penniv.en.doli democristia
ni, ma anche da tult,ta 'la 
staJll1pa padronale. 

ti e gli obiett'ivi del pro
graJmma di olasse contro 
,la ari si. 

La recessione 
mondiale 

due mesi a questa 'parte, 
e che comporta carne pas
saggio obbligato ,la ·loibertà 
di l1ÌISItIlUtJburare, 'tras,ferire, 
lIicenZ1Ìare e conquis'Dare la 
mobillità della ·forz·a,lavoro. 
Ed è q'llli (,lo abbiamo det
to prima e oi tO!1neremo 
tra ,poco) che si 'misura ia 
,porta,ta <lelila posta ~>ll gio
co, di qui ai contratt'Ì ed 
oHre, nello scontro che op
pone ,la llinea autonoma di 
classe contro >la crdsi ed i 
progettri. 9Ìndacali di coge
stione della mobiJ.iJt:à. 

aggancio alla presenza del
le 12.000 lire, etc.) è ri
sultato Ulteriormente ri
dimensionato dall'aumen
to del carico fiscale per 
gli scatti maturati che 
grava sui lavoratori. 

Va infine considerata la 
dimensione sociale dell'at
tacco al salario. L'aumen
to della disoccupazione 
giovanile, femminile e dei 
proletari precari che la-

vorano in condizioni di su
persfruttamento e sottosa
lario (lavoranti a domici
lio ece.) ha infatti provo
cato una pesante diminu
zione della massa di sala
rio sociale di cui !'intero 
proletariato dispone in 
rapporto alla massa di 
profitti, interessi e ren
dite di cui sono appro
priati i padroni nel loro 
complesso (interni e in-

ternazionali) . 
L'esiguità ddle forme di 

«salario di stato» (dalle 
pensioni ai sussidi di di
soccupazione, etc.) attual
mente in vigore, che pure 
sono il frutto di non fa
cili conquiste imposte dal
la lotta proletaria, non ha 
dato che una copertura ir
risoria a questo aNacco al 
salario sociale. 

In questo quadro, non 
c'è dubbio che i contratti 
costituiranno una scaden
za decisiva per la richiesta 
di forti aumenti secchi di 
salario, e che si tratterà 
di uno sbocco naturale del
la diffusione della lotta sa
lariale di questi mesi, da 
quella « sociale» (autori
duzione delle tariffe e de
gli affitti, rifiuto di pa
gare il cumulo) a quella 
« aziendale» (lotte per i 
passaggi automatici di li
veJb, etc.). 

Ma le stesse previsioni 
borghesi sul rapporto tra 
aumento dei prezzi ed au
mento dei salari nel '75 
(18 per cento per i . primi 
e 26 per cento per i secon
di come abbiamo visto), 
si basano in sostanza sulla 
convinzione che l'inflazio
ne è ormai « ridimensiona
ta» e che non vi saranno 
nuove impennate nel costo 
della vita. 

Invece le cose stanno in 
tutt'altra maniera, ed an
che qui si misura la con
sistenza dell'« ottimismo» 
democristiano sui « succes
si» di quella che chiama
no la « lotta contro l'in
flazione ». Nessuna, infat-

ti, delle cause di fondo 
che hanno attivato il fu
ribondo meccanismo infla
zionistico degli ultimi cin
que anni, sia interne che 
soprattutto internazionali, 
risulta infatti rimossa. Si 
è! detto della pressione sa
lariale (diffusa all'estero 
come da noi) e gli aumen
ti nei listini FIAT dell' 
ultimo mese non sono che 
un ennesimo esempio di 
come il grande capitale 
monopolistico sia il ca
pofila di quello che si 
thiama il « trasferimen
to sui prezzi dell'accre
sciuto costo di lavoro ». 
Quanto alla cosiddetta «li
quidità internazionale» a
limentata dall'imperialismo 
americano (cioè i dolla
ri emessi senza copertura 
dai governi americani per 
le spese dell'llnpero e del
la guerra controrivoluzio
naria perdente, che furono 
all'origine del balzo in
flazionistico dalla metà de
gli anni '60 in poi) vi so
no fondate ragioni di ri
tenere che la poli tica «re
flazionistica» adottata da 
Ford nei primi mesi del
l'anno (diminuzione dei 
tassi di interesse, sgravi 
fiscali e aumento della 
spesa pubblica) si traduca 
in un nuovo stimolo all'in
flazione mondiale, dal mo
mento che il prodotto lor
do USA continua a cadere 
(-1,3 per cento nel primo 
trimestre del '75) ed il tas
so di disoccupazione a sa
lire (ha superato ormai il 
9 per cento, cioè nove mi
lioni di persone senza la-

voro). 
Infine l'aspetto più re

cente ed appariscente del
l'im penna ta inflazionis ti
ca: il prezzo del petrolio. 
La sua « stabilizzazione» a 
quota 10,46 dollari per 
barile scade il 30 settem
bre ed è previsto, come 
già annunciato dall'OPEC, 
un nuovo aumento oscil
lante tra il 20 ed il 40 
per cento. 

Per ques·to quadro di 
nuove tensioni inflazioni
stiche di provenienza in
ternazionale, le stesse mi
sure di allentamento della 
stretta adottate dal go
verno italiano, in presen
za dei vincoli già ricordati 
ad un aumento della pro
duttività, non potranno che 
determinare nuova infla
zione ed aggravamento del 
caro vita per i proletari. 

Segue la seconda parte 
su: 

l'attacco all'occupa
zione; 

- ristrutturazione e mo
bilità; 

- la crisi del fronte pa
dronale e la forza operaia. 

(1) Oltre 3!Ha ;rel!a.ziQne di 
Cau-hi a.1la. Banca d'I>tali<a., un 
d Oicumemto da'.Q'ISPE ed tI 
ra,ppOll'to deE'Iseo sulù'evo
luz:Dne congÙlUntUlTaile delll'e· 
oonomiJa. JJtaJ1irula nel secondo 
semesMe d€r: '74 e nel prim.o 
brimeSitre del '75, abbiarnc 
anche ttenuto presente hl mp. 
pe,rto OCSE di maggio, un'm
dag~ cong.i'llI1,turaue dellla 
OOnf,mdustTm deJllo stesso 
mese, le re!J1.7licoIlli dei pl'ilIl
c~pa1i padlrOJ1Ji afl,~e assem
Uee dei rela;lùvi aziorusti, da
bi di fonte ISTAT e 61inoo
caùe. 

C'era chi, come j.[ repub
b1icano Biasillli ed il gpor
naIe di Agnelli, palfJava più 
chiaro ed invooaVia t.regue 
e!lettoraloi conoco «l'infila-
2lione di 'Scioperi» stabi,len
do una esplioi ta connes
sione t,ra l'ilpoteca deUa 
lonta sul voto (da fermare 
ad ogllli !Costo neJile unten_ 
mollli padron~i) e 'ha sta
gji<one contIlabtuale, ,ura la 
scaJd:enza« tpOhitioa » <di gi u
gno e quelila « economica» 
di ottobre. 

meHe\IIa l'es-i1S tenza di UIIla 
cadUlta doMa ,produziO'ile di 
circa il 12% nei pI'imi tre 
mesi <leI '75 Ilispetto ai cor
rispondenti <leI 'Precedente 
anno, 'ma si « obdet.tava » 
ohe ormai iiI fondo era sta
to ,toccato e ùa cadwta sta
bilizzata (rra COTIloodustI1ia 
ad esempio 'Prevede il 12-
13% per ~l secondo seme
stre àel '75), dUlI1.que che 
di « ~nversione 'eLi tenden
za» si 'tratta (Ja <produzio
ne ha smesso da cadere 
anche $/C, per ora, nessuno 
può diroi quanào ,risal~rà! 
E certamente non prima 
della .fÌlIle dell'anno). Que
sto per non parl-aJre dei 
dati swlil'occupaZlione e sul
la ,nirluzUone dci consumi 
poljJOJ.a.fi, che in periodo 
p.re-elet.torale sono tabù, 
sa/11VO a 'Preparare per dopo 
ilI 15 giugno rra più ma'ssic
aia ondata dd Hcenz,iamen
ti e <di aumeruti delle tarif
fe e dei rprezz,i ohe nei pri
moi 'Sci mesi del '75 a bbia
mo conosciuto. 

Vediamo prima di tu\:Jto 
qU3Jli sono gJli ostacolli di 
fondo che si 0p'pOlIlgono ad 
una .Ilipresa a breve perio
do deWeoonomia i,talliana. 
IrunanzitJUtJto H quadro of
ferto daLIa orisi morudiak 
Le pTé\VIisdoni deùJJ.'uJtimo 
rapipOlI1to dell'OCSE (l'onga
nismo economico dnterna
zion3Jle ,che raccoglie i 24 
paeslÌ capiltaldstioi 'Più in
dustri3!lizzati) sono 'Po3rti
co!allmente nere; bastano 
tre dati. hl prodot10 lordo 
dirnilnuisce nel '75 <leI 5-6 
per ceruto. La rproduzione 
industJr.ia-le nei principali 
paesi cade tra ,il lO ed i,l 
15 'Per cento «l'Itatlda si tro
va dunque neLla media). 
La disoccupazione aumen
ta nel '75 di quasi IÌl 100 
per cento e raggiunge lÌ 14 
miJ'ioni (<vedremo 'tra po
co le grosse 'differenze tra 
i saggi di eLilSocourpariOllle 
nei di'vers>i paesi). Sono 
da,ti che confermano quel
lo' che Cani i ha sostenUlto 
nehla relaZlione amnuale a 
'Proposito deH'aggl'ava'I"si 
deMa concorrenza llnterca
pi,tal'istica e della tendenza 
di ciascun paese a scarica
re sugl,i all<tJrii le propr.ie 
tensioni, e spUegooo gli e
pisodi di gueIlra commer
ciale deg;li !llIltlimi mesi (,tra 
'la Flrancia e 'l'ltaNa sul vi
no, tra Ila Francia e gli 
USA ;per 'la vendita ail Bel
gio dei caCICia F-16). La con 
traZlione deJù.a domanda 
mondiale e ,le poli,tiche <li 
ri[ando dell,le es.portaZlio11lÌ 
che dasoun !paese ca'pita<H
stJico ha messo in atto, co
sti.tuiscono dunque un pe
sante v~noolo a],la « ri!pre
sa» 'Ì1taMana, sia pCJ1Ché >le 
esportazioni sono, come 
semp,re ,nehla pOlli tica eco
,nol1l1Ìca dei padron:i e dei 
,loro SeIlV'i democri,st·iani, ila _ 
voce ,prinlCÌ'Paile su cui si 
fa aff:idaJmento per « tira
re» d"economia, sia perché 
H riequiliJbrio della bi,lancia 
cammeroiaile (reaQizzato fi
nora so,prarttutto compri
mendo Ile impoptazioni) TI
chdede una cresdta cospi
cua deIla voce es<portaz,io
nlÌ ,per stabiHzzarsi. Questa 
è una dehle di,fferenze fon
damentali 'tra hl lITIodo in 
cui alI capoi<taldsmo i<tailiano 
venne fuori daMa CI1Ì1S:i ,del 
'63 (defila2lione, iIlistJruttura
zio ne e rilancio delile espor 
taZlioni in 'una sibuazione 
favorevdle del merca to 
mondiale) e la si,tuaz,ione 
odierna. 

Sono queste, infine, le ra- r---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Quanto a~li svilUippi ed 
ali ocmtenutri. dema 'lotta o
peraia e prolebarja, ,la con
nessione ,tra « 'pollti tri.ca» ed 
« economila» 'ella ol,tremo
do chiara: -per mlli operai 
eH Todno, come per i di
SOOOUipartri. organizzati di 
NalpdIi, era tldmrpiJda e sen
za equivoci ,la determina
mone la lSaJ1dare ,la sonora 
s c o n f d ,t ,t a demooris,tri.<a:na 
con ila 'generaildzza2lione <leI
l'offensdva di classe con-
1lro Il'uso cllipitahstico <leù
la ori'si, sul terreno 'del sa
lamo, de!lIl'aooupaz,ione, del
la J1istruttumzione. 

La vittoria elettornle, Ilo 
sfaoclo <lemooriSlm<amo ed 
:iJl «d1soruell'tamenrt:o» del 
DI'Onte 'Padronale (che 'non 
attenua ,la determinamone 
con cui :è con:dotto J'attac
co antoiproletario - dalla 
gragnuola di a'llIIle!1lti. scalt
tati immedoi'atamente dopo 
Ile' eleZlioni, ari Ilicenziannen1i, 
a/1la preparaZlione opa<lrona
le dei cemt.I1a1t,m), [lon famIO 
che confermare 'la centro· 
lIità del<lo scontro 'SlUg1i o
biettivi materi3Jli ohe calTat
ter.izza ùa fase immediata
mellite p09t-elettorale, e da 
resa dei contri. che su que
sto piooo si prepara per 
,la stagione c<l!IlJtrat'tUalle tra 
la borghesia giunta .ad una 
svdIta iJWhla sua 'Pdllitdca di 
Ilistru'tiuraZJione, ed .ii] 'pro
leta,riato deci'so ·a ft,rarre 
·trurt:te ~e conseguenze malte
riali 'da'Ila vit,toria poilitica 
·di gil\.lJgno. 

Per meglio indiVliduare le 
tendenze iIl1 aHo nelle scel
te padronafhi di ristI1Uttura-
1lÌ.One e neLla ']Jdla:mca eco
nomica del governo, co1l1iÌJn
danno 001 xia'Ssurrnere bre
vemellite i teIlffiin i e'SlsenZlia
,Li del1J.a dllimensione deliJ.a 
crisi e del1l'aaacco aMe con
di~iollli di Voit'a deMe masse 
n~i Joro sVli'luWi più 'recen
.ti, come emergono anche 
dali 'datJj degli uJ tiJmi ra'P
POl'ti SIlìJ,]a con~unt<uro di 
fonte ,padJrona~e e governa
tlÌva che sono Sltati prodot
tri. iIlell mese di maggio (1), 
e che haJnilo aIlimenDato al
cune polemiche pre--elet<to
ralli (come queùla f.m Co· 
Ilombo e BeI1l1inguer) suJla 
quesùione delle « pre~isio
ni» sulJ,la dura ta deLla cri
si ed lÌ suoi sbocchi. 

E' vicina 
la « ripresa »? 

I governanm democristia
ni ed lÌ grandi ;padroni, con 
la :loro schiera di economi
sru e pennivend01i solhleoiti, 
halI1'l1o rercato di affaSltel
lare qualche cifra per « d'Ì
mos1lralI'e » la 'l'i'presa immi
nente dehl'economia itahia
na (dalla 'PTopagaJIl,da sbra
cata eLi Colombo e <leI « Po
polo» alI « CaJUto otDirnd
smo)} eLi AgneLli e compa
.ri, ci hanno provato tuttIi): 
gìi argomenti usavi sono 
qu€!lJli ormai consueti del 
miglioramento lfapido ol
tre ogni previsione della 
bìlanma dci pagamenti, del
,la dimrrnuzione del tasso 
di ilnDlaZ'ione e delle conse
guenti 'IDisure oautamente 
« eSlpaJIlsrve» n:ess~ i~ a\:Jt~ 
dalI governo nel pJ:11ml ,meSI 
del<l'alIlJllo (lieve ,rallenta
mento della stretta del ore
dito) . QUa'ndo nOlll SIi pote 
va fare a meno <li men
z,ionare le oiEre più sostan
ziose ,della caduta doll'3Jt· 
tIivci<tà produttiva, si am-

D'w,tra parte gli argo
menti degli economlÌ'Sm del 
PCI e <li Ber.linguer, se op
.ponevano alcune solade ve
riJt:à (s1.1lU'aumeruto della 
cassa ÌIIlitegraz,ione edema 
di:soccuparione, suilJ1a para
,J.is>i degJll ,investimentd) aMe 
voùganità democristiane, 
non aljjf.rontavano - o af
tironta<vano dITI modo misti
ficalto e gravemente subal
terno - liIl. vero nodo <leUa 
questione: que1lo del,la for
za o,pe.rada e proletaria che 
,i padJronj non semo 'Iliusci
tri. a 'Piegare con le opero
ziorui. ipur bru t3Jl,i dej,Ja bat
taglia <li questo inverno 
(oon nll decretone, Ile tasse, 
<la c~ssa irrtegrarione), e 
che or.a vOgJl,ion'O colpke 
con ;}a guerra deMa rustrut
.t>urazione profonda de~l'in
tero appalTato dndusltriale 
oiJtla<liano, che ha come 0-

bdettivo cent'rale la ,neon
q1.1lista integraJle del,la mohi
l}ivà dellla forzaJl'avoro, Ila 
rotr!JuJra della sua rigidità 
e, di cooo·eguenza, hl ri'Slta
biilii'mento dehla ditta.tura 
sull ,11llVOro dentro ,la fab
brica. 

Se anzi daBe ipTese d6. 
posi,2)ione del IPCI >SÙ. pas
sa a quehl'e dei vermei sin
da~.j che più sono entratri. 
n€Ù meri,to dellle « indicazio
ni per ,l'a <rilpresa », si C31plÌ
sce Ifacillmente che aJJla de
num::na dei OaJraHeni strut
uUlraJli e profondi (e non 
congi'llllltUTaM e super6da
oli) delila orisi, cornispollJde 
lI1Ìente C1JLtro che una glra
vissima ddohdara:i!ione di <li
sporuibiiliità 'a cogestire la 
« ricQlWersione produttiva» 
del<!' apparo to ,industriaJle 
italld'ano, a fornilre, come 
s>ta soritto ne~la lfelazione 
ilIlJtJrodU!ttilVa ,leNa da Car
nlÌJm a Rimini, UU1 « proget
to Idi pohitica undustrialle 
che orieruti J.a dstruttura
z,ione del<l'economia », o, 
pm prooi\Slamente, una 
« COIn:quista di nuovi pote
l'i di mtervento [leble deci
sioni di !Ìlnvestimento e di 
gove;rmo deMa mobhld,tà »! 

Ora, è quasi banaJe 0-
corcJ.a.re quello che è dHifiu
samerut:e ben presente Vra 

<1 compagni operai -e nei 
settori tralÌnanti dello scme 
ramento di dlasse, e cioè 
che ,la O'lasse operaia, co
me del resto ad ogni tor
nata deciffiva dell1a lotta 
'di classe, si trova a poter 
fare affidamento, oggi più 
che mai e come nel '69, 
solo su sé stessa e suLla 
prqpria ÌIIl!ilZliauiva aJUtono
ma (e di questo discuterà 
hl nos \Jro convegno ope
raio); quel,lo che si 'tratta 
quidd cercare dd precisa
re è ,LI <rapporto che esiste 
tra ,la profondità della crisi 
e >l'attacco ']JesaJIlt<issimo 
condotto da padrond e go
Ve.I1I10 nei confronti del sa
,lario e dell'occupazione, la 
capacirtà operaia e prO'leta
ria di 'conservare, pur in 
presenza dei 'Pesan,tri.ssimi 
cedllimenti consumati dai 
vermoi Sliill<laca:li da novem
bre ad oggi, ,le posUrioni 
di forza conquistate da sei 
armi a questa 'Parte, e gli 
sbocchi 'Possibdlli per quan
to 'fÌ.guarda Ila ristruttura
l'iione~'Padronale, la ,linea di 
contratlta2lione sindacale da 
qui ai coll'traDti, d con,tenu-

St'ret:tamerute col<legato 'a 
questa corutra2lione deLla 
domanda mondiale, c'è il 
secondo aspeHo che dine
renzia Je due faffi: a!Hora, 
,la « competri.,tività» delle 
merci i,talliane fu assicura
ta da.]l'aumento <lehlo sfrut
tamento e deLla produtti
"'btà ('riduzione dei « costoi » 
come dicono .i padroni) re
si 'POssibili dal successo 
della riv,incita 'padronaJl.e 
che portò ai contraHi più 
neri degJli ul tllni 15 an11lÌ, 
que1l1i del '66; oggi quesota 
9trada è sbarrata da1la for
za e dallila rigidi tà operaia, 
che hanno saputo risponde
re ad un atJtacco padrona
'Ie 'ancora più profondo di 
quello condotto con la de
tIMone del '64. Di questo 
sono ben coscienti anche 
i padroni e i loro «esper
ti », che ,prevedono per il 
'75 aumenti s3Jlarialld del 
20% nella media del siste
ma e di oltre il 26% nel 
settore industriale (ISCO; 
lo Sltesso rapporto prevede 
un aumen to annuo dei 
prezzi al consumo del 18%, 
dunque U'l1 aumento del sa
.lario reale - con tutte le 
cautele con cui vanno pre
ffi questi conti). Per « ridur
re i casti» aIÌ padron,i non 
resta allrtra via ('V,ista r~m
'prahicabilità di una po>liti
ca ·deireddi~i) che 'l'aumen
,to della ;produ ttivi,tà che, 
come sappiamo, è il chiodo 
foisso di tuhte ,le prese di 
.posimone ,di 'Padroni, go
vernanti e banchieri da 

gioni che mostranO' Ja va
cui1à delle ,mist>ificazioni 
Ì>Illteres5ate degli economi
sm democriSltiani e padro
nalli sll'lil.a ri'Presa dietro l' 
atngolo, e ,la oiar-lataneria 
di chi contlÌnua ad ap'P'li
calfe 10 5chema « cidico » 
del '63-64 a;Ha dilnamica del
,la crJsi odiel'na, fondata in
vece su],Je necessi,tà ,per il 
capit31le di una l'is>truttu
raz·ione profonda e sull' 
ostacofto insormontabi.le 
che ad essa oppongono (la 
forza e 'l'au tono mi a deùla 
olas'se operaia. 

L'attacco 
al salario 

Per preoÌtSare 'l'entità 
dell'·attacco con oui i go
verni Rumor e Moro hatn
no scaricaJto s>uHe spalle 
dci proletari H peso del 
,rieqttrillibillo <lelila bi,lanoia 
commerciale ,italiana, è uti· 
le :SIintetizzalTe in poche ai
fre manzituHo <l'attacco 
al sallario ed a<lle condi
zioni di vlÌta delle masse. 

La pesarute 'dimlÌtmzj'one 
dei consumi 'Proletard nell' 
ll'ltimo aÌllIlo è a stento do
cumentata daMa oifra, pur 
'grave, del -2,4% per i,l 
« reddi<to disponibille deLle 
famigilie» (quel,lo che resta 
dd saJ.arie stipend~, che 
sono 11 reddito del!1a gran
de ,maggioranza delle « fa
miglrie », Idopo la detrazio
ne del,le tasse e dei con
tir.i'buti vaII'i) fornita da Crur 
'1IÌ neHa relazione annuale 
(e si tratta di illla media 
per fimero '74, che dunque 
è ben ,lontana da'l dare un' 
idea dell'accelerazione del-
103 caduta neUa seconda me 
tà ldeùI'anno scorso e ancOlr 
più 'Ilei 'Primi tre mesi di 
ques'to). Per quest'ultimo 
periiodo sono invece signi· 
ficaltivi ,i dati su.He vendi te 
dei generi dd ,pl'ima neces
sità, ohe regis~ra:no una di
minu2lione del 30%. 

Quanto all'aumento dei 
prezzi al consumo « per le 
famiglie di operai e impie
gati» i dati ufficiali, noto
riamente corretti per di
fetto, registrano per il pe
riodo aprile '74-aprile '75 
un aumento del 21,2 per 
cento. 

Gravissimo è infine l'at
tacco al salario condotto 
con la rapina fiscale, che 
per il '74 ha procurato al
le casse dello stato un'en
trata di ben 2000 miliardi 
in più di quelli previsti 
a settembre (quando pu
re la previsione sugli ef
fetti del decretone si te
neva « d.a,pga »), ,paga ti 
q u a s i interamente, co
me si sa, dai lavoratori di
pendenti sui cui redditi 
non esistono « difficoltà di 
prelievo» per l'infame si
stema fiscale italiano; nei 
soli primi tre mesi del 
'75, il gettito delle impo
ste dirette risulta aumen
tato nientemeno del 169 
per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. 

Quanto agli scatti della 
contingenza maturati nel 
'74, la copertura offerta al
la svalutazione dei salari è 
calcolata da fonte sinda
cale (CRESM) in una pro
porzione che non raggiun
ge la metà (tra il 30 ed il 
50 per cento dell'erosione 
del salario reale provoca

· ta dall'inflazione); l'accor
do di gennaio che avrebbe 
dovuto almeno « parzial
mente» recuperare il ritar
do, oltre alle ragioni di ce
dimento che abbiamo docu
mentato a suo tempo (l' 

Sez. Zamarin: Alice 150 
mila. 
Sede di BERGAMO: 

Sez. M_ Enriquez: due 
compagni 7.500; compagni 
di Seriate: Bruno 50.000, 
Fabio 10.000; operai Ftali
tal: Danilo 1.000, Luciano
ne 500, Gregorio 1.000, Giu
seppe 1.000, Maurizio 2 mi
la 500; Nucleo Sarnico: 
Lello 5.000, Carla 100.000, 
vendendo il giornale 18 
mila; Sez_ Cologno: com
pagni e simpatizzanti 21 
mila; Sez. Treviglio: i mi
litanti 16.500, Rolando ope
raio Same 4.000, Adriano 
5.000, Mario operaio Her
mes 1.000, Luigi compagno 
PCI 1.000, Giovanni ope
raio Montedison 1.000, un 
compagno 500, Carlo 1.000, 
Angelo operaio Beka 1.000; 
Sez. Val Seriana « T. Mic· 
ciché »: i compagni 10.000, 
Paolini operaio 1.000; Se
zione Val Brembana: i 
compagni 13.500. 
Sede di MATERA: 

I compagni 10.500. 
Sede di PERUGIA: 

I militanti 75.700; Sez. 
Foligno 12.500. 
Sede di FERRARA: 

Per il matrimonio di Al
berto e Icia 10.000, raccolti 
tra i simpatizzanti 30_000. 
Sede di MONFALCONE: 

Una compagna PCI1.000, 
Tino 1.500, raccolti da Fla
viana 16.700, Sandro e Mi
riam 2.000, Lucio 1.000, 
Franco militare di Cor
mons 850, Grazia e Lucia 
9.000, Signorelli 4.000, un 
militante PCI 1.000, Ful
vio, Fernanda, Rossella, 
operai Giulia 4.500, Mila e 
Ivano operai Lacego 3.500, 
vendendo il giornale 7 
mila 260. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

Raccolti all'ITIS 3.000. 
Sede di SCHIO: 

Sez. Vicenza 30.000; Se
zione Thiene 30.000; Sezio
ne Schio 40.000. 
Sede di AGRIGENTO: 

Raccolti al comizio di 
Porto Empedocle 30.000; i 
compagni di Agrigento e 
Porto Empedocle 50.000; 
Sez. Caltanissetta 24.000. 
Sede di MACERATA: 

I compagni di Tolentino 
15.000, I militanti 20.000, 
sottoscrizione di massa 15 
mila, dalla sezione 15.000. 
Sede di PESCARA: 

I militanti 27.500, Carlo 
1.000, raccolti ad Architet
tura 3.800. 
Sede di L'AQUILA: 

I militanti 9.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Nereto: Marco lO 
mila. 
Sede di FORLI': 

I militanti 207.500, nu· 
cleo Galotti 26.500; Sezio
ne S. Sofia 80.000. 
Sede di COSENZA: 

Raffaele Principe di S. 
Lorenzo del Vallo dalla pa
ga di scrutatore 10.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Alcuni dipendenti CNR 
di Ozzano 19.500. 
Sede di BARI: 

Sez. Mola 6.000; Sezione 
Centro 34.500. 
Sede di CREMA: 150.000. 
Sede di TRENTO: 

Commissione economica 
40.000, collettivo provincia 
50_000, cellula Laverda 30 
mila, cellula IRET-Ignis 48 
mila; Sez. Zona Sud: cel
lule OMT, Hilton e Lenzi 
135.000; Sez. Mezzolombar
do 45.000; Sez. Martignano 
16.000, Egidio di Ravina 15 
mila; CPS Prati 7_000, CPS 
Scientifico 5.500, per il ma
trimonio di Carlo e Lucia 
17.000, commissione eser
ci to 16.000, Angelo 5.000, 
Anny 3.000, Bianca inse-
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gnante 10.000, Luciano lO 
mila, cellula sanità 12.000, 
Stefano 30.000, Ernesto 
5.500, due simpatizzanti 
1.000, raccolti dai simpa
tizzanti 250.000, i militanti 
della sede 149.000. 
Sede di VENEZIA: 

Giuliano 10.000, Gabriel
la 4.000, Luciano C.O. 4 
mila, Riccardo 5.000, Cesa
re 5.000, compagni Alto
bello 1.100. Italsider LAM 
15.000, nucleo PID 5.000; 
Sez. Chioggia: i compagni 
31.000; Sez. Marghera: sot
toscrizione al comizio del 
mercato 14.500, Roberto lO 
mila, vendendo speciale 
Venezia 10.000; Sez_ Vene
zia: raccolti a Urbanistica 
19.200; Sez. Mirano: i com
pagni 10.000, operaio VI Li
nea 1.000; Sez. Oriago: i 
compagni 25.000; Sez. Vil
laggio S_ Marco: Carlo 5 
mila, Giampietro 5.000. 
Sede di LECCE: 

Due compagni di Milano 
12.000, Sergio 1.000. 
Sede di MESSINA: 

Sez. Milazzo 10.000. 
Sede di PALERMO: 

Aurora 5.000, Toto P. 5 
mila, Peppe O. 2.500, Rosa 
1.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

I compagni di Portocan
none 75.000. 
Sede di TRIESTE: 

Michele 1.000, Elena mil
le, compagni e compagne 
di Roma e Trieste 10.000, 
Renato 500, Claudio GMT 
500, Angelo 500, Gabriella 
5.000, Rotelli 15.000, com
pagni e simpatizzanti 17 
mila, Mauro 5.000. 
Sede di CATANZARO: 

Sez. Reggio Calabria: Al
do, Mimmo, Luciano 15 
mila; Sez. 7olistena: Mi
chele operaio emigrato 
1.000, Giuseppe 1.000, Topo 
500, un compagno 1.000; 
operai Siemens: Franco 
Pastorino 1.000, Mimmo 
Polimeni 1.000, Francesco 
5.000, Aldo PSI 500; Sezio
ne Catanzaro: Pina 2.000, 
Loredana 1.000, vendendo 
il giornale 10.050, Luigi 
500. 
Sede di LIVORNO-GROS

SETO: 
Sez. Piombino: i militan

ti 25.000, Rino e Sergio 
6.000; Sez. Livorno: raccol
ti alla manifestazione per 
l'aborto 42.000, Roberta e 
Massimo 5.000; Sez. Ceci
na: in memoria di un 
anarchico 5.000; Guido dei 
PCI 2.000, Lina del PCI 
1.000, Carlo operaio Sol
vav 2.000, i militanti 20 
mila. 
Sede di NUORO: 

Vendendo il giornale 
1.000, Antonio 2.000, Adria
na 2.000, la madre di una 
compagna 3.000, Piero mil
le, Graziella 500, Pina 
1.500, impiegati INPS 5.500; 
Sez. Ottana: raccolti in 
fabbrica 50.000. 
Sede di CASERTA: 

Terzo Reparto corsi ca
serma Amico 7.500_ 
Sede di SALERNO: 

Dai compagni di Lavia
no: Ugo 5.000, Rocco e 
rratello 6.000, Alfonso 5 
mila, Carmine 2_000, Mi
chelino 3.000, Jicola pa
dre di sette figli 1.000, Mi
chele C. l.000, Totonno 
l.000, Angelo N. 1.000, Mi
chele 1.000. Gigino 1.000, 
Anna 500. Giuseppe 500, un 
compagno 500. Beppino 

1.000, Michele 500, Salvato
re cons. provinciale PCI 
5.000, Giovanni PSI 2.000, 
Antonio PSI 2.000, Vittorio 
segreto PSI 2.000, Micheli
no giornalaio PSI 1.000, un 
compagno PSI 1.000, Ar
cangelo 1.000, Pietro di 
Mario sindaco PSI 2.000, 
Angelo vigile 2.000, Miche
lino 1.000. 
I COMPAGNI DI FRAN

COFORTE 8.750. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Montebelluna 10.000, 
compagno Fabio 5.000, rac
colti al compleanno di 
Ivana 9.000, Leda 5.000. 
vendendo il giornale del 
27 giugno 6.300, i compa
gni 3.200, c.G.- compagno 
PCI 5.000, soldati antifa
scisti De Dominicis 2.000, 
PID « T. Salsa» 1.500, cel
lula Osram 14.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

Lella 3.000, Marco 5.000, 
Margherita 2.000, Paola 
1.000, lavoratori democrati
ci del Bar Roma 5.000, un 
sottufficiale comunista lO 
mila, Mariella 1.000, Ga
briella e Giovanni 5.000, in· 
segnante democratica 5 
mila, Iro 5.000, raccolti al 
parco Allende 8.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Solero: 35.000; i 
compagni della sede 105 
mila; Sez. Novi Ligure 80 
mila. 
Sede di PESARO: 

Sez. Fano 60.000. 
Sede di RAGUSA: 

Sez. Comiso 10.000; Se
zione Ragusa 10_000. 
Sede di SIRACUSA: 

I compagno 9.000. 
Sede di VERSILIA: 

Sez. Forte dei Marmi 
40.000; Sezione Seravezza 
« Franco Serantini »: i 
compagni di Marina e del 
mercato 17.000, operai Te
neri di Camaiore 5.000, 
compagni PCI e PSI di Se
ravezza 3.500, raccolti in 
piazza durante la campa
gna elettorale 16.900, un 
compagno anarchico 5.000, 
un operaio ' \.000, uno stu
dente 500, Maria di Milano 
2.000, Luigi l.000, raccol
ti in sede 5.300. 
Sede di REGGIO EMILIA: 

I compagno della sede 
35.000. . 
Sede di AREZZO: 

Sez. Montevarchi 11.500; 
Sez. Arezzo: Sara 2 anni 
10.000, un postino 5.000, 
Mario manovale 3.000, 
compagno PCI di S. Giu· 
liano 4.000, Cesare, Miche
le, Loretta 50 chili di cilie
ge 18.500, Stefano PCI 500, 
amico del Biondini 1.000, 
Luigina 5.000, Loredana 
500; Lastra 10.000, Simi 
PCI 5.000, Fabrizio 1.000, 
Marzia 1.000, Paolo 500. 
Massimo e Susanna 1.300, 
I\ngelino 500, Loci 500, 
Franco 1.000, raccolti tra 
i compagni del PCI 2.200, 
Vasco e Luciano \.000, 
Adelmo 500, Marcello 1.000, 
compagno pcr 1.000, Al
berto 500, compagno di 
Colcitrone 1.000, Zambuto 
5.000, Cecchetti 500, operai 
Etruria 500, un bancario 
1.000, Stefano 500, Rosanna 
e Mario 5.000, Paola 1.500, 
Cristiana 2.000. Ri ta 500, 
Giovanni 1.000, Maurizio 
l.UUO, un partigiano 500, 
Romano 500, compagno 
FGSI 500, Franco, Pigi, 
Bianco, Renato tutti del 

barino 5.000. 
Sede di FIRENZE: 

Nucleo . Santacroce 81 
mila, Gloria 5.000, Gabriel
la 10.000, Roberta 10.000, 
una compagna 2.000, ven
dendo il giornale 4.500, 
operai Falorni 20.000, un 
compagno 2.000, Mauro 5 
mila, due PID 6.000, rac
colti ai corsi abilitanti lO 
mila, un compagno 5.000, 
due compagni di Novoli 20 
mila, un compagno ENEL 
1O.000; Sez, Prato 39.500; 
Sez. Statale 67 40.000; Sez. 
Pistoia: Maria Vittoria 50 
mila_ -
Sede di RIMINI: 149.000. 
Sede di BRESCIA: 

Paolino 2.700, un inse
gnante 1.000, nucleo Cali
ni 10.000, nucleo S. Eu
stacchio 2.000, Villa 50.000, 
E.M. 10.000, Gianna 4.000, 
Santino 2_000, Giorgio mil
le, Martino 1.000. 
Sede di VARESE: 

Vendendo il giornale 
2.800, Gianni 1.000, Sergio 
1.000, Mimmo 1.000, Aldo 
5.000, Franca, Ferma, Mad
dalena, Salvatore e Lo
renzo 6.000; nucleo Lave
no: Diego 5.500, Leonardo 
10.000, Cinzia 5.000, ven
dendo il giornale 4.200; Se
zione Somma Lombarda: 
i compagni 11.500, compa
gna di Golasecca 5.000, 
operai SIAI 1.000. 
Sede di PAVIA: 

Un prestito 37.850, una 
compagna 5.000, Mario e 
Corrado 1.500, compagni 
di Ceres e 10.000, Guerino 
1.000, Antonio 10.000, com
pagni bancari 22.000, Nino 
2.150, Diego 1.000, vecchio 
fante 5.00, compagni solda
ti 4.000; cellula Necchi : 
Rep. 372 4.000, Laura D. 
3.000, due operai 1.500; Se
zione Voghera: i compa
gni 40.000; cellula ospeda
le Policlinico: Luisella 3 
mila, Mari 5.000, Linda ' lO 
mila . raccolti all'ospedale 
10.000, cellula raffinerie S. 
Nazzaro 5.000. 
Sede di MILANO: 

Insegnanti democratici 
di via Crocefisso 20.000, 
CPS Statale 2.000, CPS 
Medicina 5.000, colletta in 
sede 25.000, Michele 1.000, 
CPS Cattolica 22.000, G. 
100.000, occupanti di via 
Bisceglie 7.500, raccolti su1 
treno ~ per Bergamo 10.000, 
un compagno 1.000, Gra
ziella e Michele 15.000, 
Marco 10.000, un compa
gno 20.000; Sez. Sempione: 
un lavoratore edile del 
coordinamento compagni 
leccesi 10_000; Sez. Lam
brate: Roberto della Cesi 
2.500, la madre di un com
pagno 20.000, nucleo In
nocenti 24.000, i compagni 
31.000; Sez. S. Siro: operai 
Pre-Fa carpenteria Sie
mens Castelletto 23.500, 
?perai CTP Siemens 1.000, 
I compagni 5_500; Sez_ 
Giambellino: Renzo 10.000, 
i militanti 10.000; Sez. Lim
biate Varedo: nucleo S" lA 
10.000, i militanti 6.500, 
Gherardo per la causa vin
ta 5_000; Sez. Gorgonzola 
15.000; Sez. Monza: Operai 
Philips 17.000, operai Sai
"er 1.500; Sez. Sud-Est: nu
cleo progetti Saipem: i 
militanti 200.000, Rastelli 
3.000, Fabrizi 10.000, Ric
cardo LOOO, Fernando mil· 
le, Bruna 1.000, Bruna mil
le, Anna e Mariella 1.000, 

Enzo D. 1.000, Enzo R. 
1.000, Umberto 1.000; nu
cleo ANIC: i militanti 54 
mila, Vascovi 5.000, Berta 
5.000, Mereu 5.000, altri 
compagni 10.000; nucleo 
laboratori: i militanti 117 
mila; Enzo 2.000, La Rosa 
1.000, altri compagni 1.000; 
Sez. Bicocca 30.000, Gior
gio 10.000; Sez. Cinisello: 
due insegnanti 150 ore Cu
sano 5.000, operaio Paga
nelli 5_000, sette compagni 
18.500. 
Sede di ROMA: 

Sez. S. Basilio « F. Ceru
so »: nucleo Casalbrucia
to 20.000, Marco 3.000, rac
colti all'attivo dei militanti 
20.500; Sez. Mario Lupo 
Primavalle: i compagni 33 
mila, compagni CNEN se
de 28.000, Roberto 1.000, 
Nia 10.000, una compagna 
1.150, Antonio PID di Brac
ciano 5.000, Ciccio ACS di 
Bracciano 30.000; Sez. Gar
batella: compagni INPS 
15.200; nucleo Testaccio: 
Maurizio 500; nucleo Aci
lia-Ostia-Vitinia: i compa
gni 30.000, Hermes Cristi
na 1.500, raccolti da Carlo 
5.500, un compagno 5.000, 
Carlo 7.000, Gianni 10.000, 
Fabrizio 5.000, Pasquale e 
Pasqualina 2.000, Sandro 
9.500, Manovale ATAC lO 
mila, compagno Sirti 500, 
Silvano 1.500, compagno 
Montagnola 5_000, Pilade 2 
mila, Giulian 5.000, Max 
5.000, Pinuccia 5.000, com
pagni Ministero P.1. 7.000; 
raccolti alla festa popolare 
63.500; Sezione Trullo: rac
colti alla festa popolare 
40.000, collettivo antifasci
sta Aranova 8.000, Elio 5 
mila, un compagno 50.000; 
Sez. S. Lorenzo: sei ope
rai Intersped 7.000, i com
pagni della sezione 30.500; 
Scz. Centro: Giovanni com
pagno di 85 anni 10.000, 
Michele e Fania 5.000, An
drea 10.000, i compagni 37 
mila; Sez_ Pomezia 17.000; 
Sez. TufelJo: Pinto Bruno 
500, nucleo G. Cesare 10 
mila, i compagni 141.530, 
CPS Righi 5.000, una com
pagna 5.000, operai SIP 
12.500, due antifascisti 2 
mila, Boccino e Ciopper 
2.000; Sez. Alessandrino: i 
compagni 20.000, compagno 
SIP 4.000; Sez. Università: 
Architettura 1.000, nucleo 
Magistero per Alceste 3 
mila, nucleo Psicologia 2 
mila, nucleo lettere 26.500; 
Sez. Casalbertone: operaio 
lacorossi 600, un compa
gno 600; Sez. Roma nord: 
compagni Regina Elena 3 
mila, vendendo il giornale 
1.000, compagni C EN 
33.000. 
Sede di ROVERETO: 

I compagni della sede 
200.000. 
Dai compagni di MONACO: 

Paola e Ingo 258.465. 
Sede di TORINO: 563.060. 
CONTRIBUTI I D I V 1-

DUALI: 
Daniele e Maria Grazia -

Roma mooo; Orsellini e 
Franco T. - Tricarico 2.500; 
\Ilario F- - Palazzolo 2.400; 
Gioacchino B. - Milano 5 
mila ; Gilberto S. - Milano 
30_000; Liberato G. - Melpi
gnano 2.000; Marco e Sal
vatore - Roma 1.000; Ric
cardo e Sandro - Roma lO 
mila; Enzo PID - Trieste 
5_000. 

Totale 7.303.315; totale 
precedente 16.776.345; tota
le complessivo 24.079.660. 

La lista della sede di To
rino verrà pubblicata do
mani per mancanza di spa
zio. 
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Argentina -Nell'anniversario della morte di Peron 

Il governo deve fare • 
I conti 

con la forza della classe operaia 
Il regime di Lopez Rega è in crisi: la lotta operaia lo ha messo alle corde - Dilaniato dalle contraddizioni an-
che il peronismo ufficiale Probabile intervento dei militari nella crisi 

IBUENOS AIRES, 1 - In tutte ~Ie 
ma'ggiori 'ooncen~raZ'ioni operaie iJel
"'Argentina i lavoratori sono 'i,n scio
pero, ·sf.i'dan'do ,lo ISltato 'd',a'S'sed:io a 
cu'i è s~oposto di fatto tutto ,io! pae
se, rconbro ,la ,deoi's'ione del! governo 
peroni'sta di ri,dul'1re dell 50 !per oent'Ù 
gll:i aumenti 'saflariall'i concordati pl"e
cedentemente tra 'iii min'ilstro del La, 
voro e 'iii sindacato CGT. I Monte
neros 'hanno 'rivendi'cato ,ier·i Il'ucai
s'ione del genera!l,e Morralles, Icapo iJel
,le AAA. '9H squadroni delila mol'1te 
costlituiti dalN'a poliZ'i'a per !el'imin-are 
con 'iii tel1rore 'l'·oPPos'izione di 'sin'i" 
stra ali regime. 

In A'rgentina s,iamo 'dunque 'dii fron
te ad una crisi aperta del,la 9'estioc 
ne Iperonista dello stato; ,iii palrtito giu
stiZ'iaI1i'sta, 'Usoito vi'noitore datl,I'e el'e
zionri, non è stato 'c'apace di 'stab<i'l-iz
Zalr'e ,I-a ,gi1uaz,ione pol'i'f:<i'ca del paese, 
ali con,trani'o 'le armi a cui ha fatto 
rioorso 'si sono Irillevate a,ltrettant'i 
boomerang ,che sono 'r itornaTi al mit
tente: la pol'Ì'tJi'ca viol'ernemente de1>la,. 
ZJion:ista di Lopez H'ega - Il'uomo o
diato 'in Argentina - ,ha oostrertto ,la 
b u rocraz,i a ,slilnd acal e p eron i'sta a 
pr'elndere Ila di'stanz'e dali 'governo 'e a 
{Jarsi promot'rilce pena Il 'a pe!rd il\:a di 
oeretHblitl'Ìltà '1>ra +e mass'e dei ,1'a'Vorato
r,i, dii 'una vertenza naZ'ionallle pe'r for
ti- aumenti 'sa'lal1i,aH ,sulll:a pa'ga base. 
Qouesta divi'sione tra 'ii governo e 'iii 
s·inda.cato, tl"ad'i'zionalle bas'e di massa 
de,I 'per'o/1lilSmo, ha ,comportato an
che un ilndebOlHmento 'ed una l'ottura 
aIJil"in<t'erno del partito .giu's<biziaIHsta, 
che, 'se nel<l'imed'iato ha 'rafforzato 
,la posli:z,ione personale dii Lopez Re
ga ,che ·si è 'cosÌ 'sba'l1a!Zz'a-to deg,li op
pos'itori 'dentro iii pa,rN:to '8 'iii gover
no, ha però mirn-al\:o la 'OreiJibHità 
stessa 'del 're'gime, ,che ·appa're oggi co
me ulna dil\:tatura ape·rtame:nte fa'soi
sta e 'pni'Va di una 'bas'e di mass'8 
e di' arppoggoilo tra II·e fo'rze pol,itiche', 
1·1 'l1i'corso 'al tel1rore rde'g'1 i squadroni 
delila mol1be 'delll'e AAA, non è riu
scitoa ,spezzal'1e ,le opposizion'i che 
es'cono 'rafforzaiVe da 'qu'8sta ori'sli 
sopra,tt>utto li peroni'sti iJli Isin'i'stra e i 
Monrtrone'ros, Ile Icui azli'on'i di guerl1i
gl'ha ·urbana 'ra·ocolgono 'intorno a !Sé 
va'sta solildari,età e simpati'a. 

Ma tOl'irliamo ali cuore ,di que,sta ori'
Sii e Cii oè alili aGII ass'e operali a che 
con ,le 'sue lotte ha gettaJto 118 pre
mess'e di questo 's'contro frontallre 
,che sOII'o appalrentemente è tra CGT 
e gov'emo, ma 'che 'in 'realtà è li,l 'Pro
dotto deiMa volontà d<elll'e masse di 
farla fi'n1ita con L'OIp-ez Rega e l'a sua 
poliNca di fa'sdtSmo arpelrto e di a1-
talOCO alJ.l.e c·ondizion'i di V'ita dei ,l'a
vor'al\:olii. 

'l'of~en'sliva operali'a '$ti è 'aperta a!d 

Manifestazione per la Hberazione immediata dei detenuti poli
tici .• dopo la vittoria di Campora nel maggio 1973 

-8pt"i+e 'oon ~a ·Iott,a deglli operali metall
meccan'i'ci 'dli V-iJila Costitucion per ,lo 
aumento <dei 'Sall'a'ri, ~otta che si è 'rm
mediata'fllente s'co'/1lÌ!r:ata ,con i'appalra
torepress-i'Vo delJllo stal\:o ohe ne ha 
arre'sta.ro li ,di l7igenti s'enza per questo 
l'';'uscire a fermar.l'ar, .è pros'e9uil\:a 'con 
Ila II·otta de'gli i ope)'la'i di Cordoba fi'no 
ald'a prooJ.almazione 'delll·o s-oiopero g'e
nelralle da parte ,del!la buroorazi'a s'Ì'n
dalcalle ,delilia CGT. Nelila gestione di 
quelsto 'sloiopeoro ha pre'Valrso l',iniz'ia
"ti,va oper,alia: 'la CGT aveva Iproolama
to 'l,o s.ciopero lin 'appoggli,o ali pr'e
sildenl\:e IsabeJ:ità Peron, cer,cando d'i 
ut'itlizZ8're ·Ia mobilJoi.taz'Ì'one 'C'ome stru
mento di press,ione nelilia Il'otta per N 
poter,e tra ,le faz,ion'i ,dell parti10 giu
stizti'allli'sta; 'in so'stanza una ma.niife
stazi oone 'contro Lopez R-eg;a sì, ma 
destina1:a a 'rafforzare li'! 'regime at-

traverso un ricambio di uomini e non 
di proglrammi. 

Gli 'o p'erali 'sc'es'i li'npiaeza, più 
di 50.00 a Buenos Aires, hanno fat
to subito 'o8'pir,e con ile Aoro par 
rol 'e d'ordi:nle ,che Ila manif,estazione 
anlda'Va a,1 di .Jà detl'a vO'lontà de'i pro
moto'ri e Il'a si'gnora Per-on e Lopez 
Rega hanno .dimostrato ailt'rettanrto be
ne ,di avrer 'compre'so 'Che Ila posta in 
g'iOloo 'era Ila ,des.tab'i'I,izzaZJione de,I re
gl;:me, 'con Il'e 'Cons'eguenze ,che tutto 
questo 'comporta 'Per 'I ',inteoro Cono 
Sud ·dellia America -Labina. 

Per questo <jIJ 'r'eg'ime ha sce:lto 
la prova dii forzra, ,t"iimangi andos'i' gl'i 
aumelnrti sa.lari'ali ,de'l 100 pelr oento 
concordati con ,i s'indacaN 'e prepa
randos,i ad aHrontar:e Ila prilma grossa 
ori's'i operali'a dopo ,la morte di Juan 
Peron. 

----------------_.-------::---- QUall'i rprospebtoiv,e di aprono ora? 
Con Ila rine dell'a ipote'sli riformista 
apertaSi 'con 'i'l 'I1Ìitomo ,del 1973 di 
Peron ·in A'rgent'ilna, 'in tu'Mo iii Cono 

Sud "',ipoteSii di una stabirlizzazione 
imperiallista e fa!soista netl,la quale li 
regimi m+I'it8lri ,detlil'U'ruguay 'e del Ci
le, e Lopez Rega i'n Argentina, sotto 
,la di'r,etta S'uper:visione del ,r-egi'me go
r;IJila ora'slillliaJ)o avrebbero dovuto ga
mnN ne Il a sta'bili ità d1elll a zona e ser
vI're da 'strumento di pres·s,i·one velr: 
so 'i tentativi autonomi'sti ,de'i paesi 
delll 'A m e'ri'ca Latina, sembrava avere 
pre'so oorpo. 

Con Ireciproc,i scambi di favori' nell
la rep'r,essi-one Idelila Ilotta ,di CIIasse 
e de:'la gue'rr:i'g'lia - basterebbe r,i
cordalre '" a'ssass'inio ,del 'generali e ci
leno p'rats in Argentina da rpal'1te del'le 
AAA per conto 'detlola g'iunta oillena 
que's'to blocco di 'reglimi ,reazionacr'i 
·rappres'entava un'ottima a'rma di per
sua'Slione netlle mani ,dell<l'imperi·atl'ismo 
in Ameri'ca Latina. 

'L'AlrgenTina è 'sempre stata iii pun
to 'debole ,di questo 's'chi'eramen1:o; 'la 
ori'S'i' di quesN g'iomi non dà 'gaoran
zie di· s·ilcurezz'a a'If'i:mper,iall'Ì'smo 'e '8li 
90'ri'lll'a bra:s'j!Jli'ani': 'c'è ,la possib'i'lità 
di un lintervento d'ell,l'eserC'ito nella 
V'i,ta poi iti,ca 'atViva; ma: qu'e1sto 'ri~ 
torno delHe forz'e armal\:e non s·ign:i.fi
ahe'rebhe olbbN'gatoriame,nre 'la stabi. 
l'izzazione lin senso .fa'sai'sta d'eIJ.l'Ar
geln1'i<na; 'a,1 conrbrari'o feser'C'irto stes
so è dli'\l1i'so ali proprio ·i,ntemo e la 
esp'e'rienza scottant'e ,delHa dittatura 
mi'l'ita're che ha preceduto ,jIJ 'r,itO'rno 
d'i Pe,ro'n 'è un ,dete'rrente pe'r Ile ge
rar,chile 'ffi'iHtalr,i ad 'i m baroa'psi 'in una 
nuov'a avventura. 

La prospettiva di un ritorno dei mi
litari al potere, o comunque di una 
risposta reazionaria alla crisi del re
gime peronista, deve fare i conti con 
la 'classe opera~a e le sue lotte. Il 
proletariato argentino ha una lunga 
tradizione di organizzazione e di lot
tai: sotto -iii 'relgime mi'l,itare dii Onga
nia e di Lanusse, gli operai di Cordo
ba guidati dai sindacalisti «combat
tenti» e contro le burocrazie sinda
cali, organizzarono l'insurrezione e 
tutta la storia del regime militare è 
costellata dalle iniziative, dagli scio~ 
peri, dalle 'rivolte degli operai e dei 
lavoratori. 

Le multinazionali che operano in 
Argentina (Generai Motors e FIAT, 
per esempio) hanno dovuto fare i con
ti nei loro piani di utilizzazione dei 
mercati latino-americani, con una 
C'la'sse opereia organizzate, ,fo-rte, per 
niente disposta a sacrificarsi. 

Oggi non ci può essere soluzione 
alla crisi di Iregime ,che non tenga 
conto di questa forza_ Per questo ciò 
che può sucoedere in Argentina ha 
un:importanza fondamentale per la si
tuazione interna degli stessi regimi 
miiltar-fascisti del Cono Sud - il 
Cile per primo - che, investiti dalla 
stessa crisi econ6mica, devono fare 
i conti in primo ·Iuogo con ,la 'lotta di 
classe e con la debol'ezza stessa del 
progetto imperialista_ 

LOTTA CONTINUA - 5 

Portogallo - Evasione 
di massa di ex - PIDE 

dal carcere di Alcoentre 
Nel clima di incertezza nel governo 
mate si rinnovano le provocazioni e 
destra 

Nella notte di domenica, 
dalla prigione di Altoen
tre, sono fuggiti 88 ex-agen
ti de1la PIDE (la polizia 
pol,i,tica <Li Salazar). An{)()ra 
l\IIla volta la complicità 
dei carcerieri, accompagna
ta da un indubbio soste
gno esterno, hanno permes
so questo nuovo reoluta
mento per le file dell'ol
tranzismo terrorista e fa
scista. 

Nelle ore successi'Ve a.lla 
fuga il COPCON, congiun
tamente a settori popolari 
onganizza ti da allcuTIJi 
gru'Ppi della sionis ora rivo
,luzionaria, ha operato ,i'l 
setacciamell!to deLla zona 
ohe ha portato all'arresto 
di 17 dei ofascis ti fuggi ti. 
Le of'I'ontiere con ,la Spa
gna, paS'saggio d'obbligo 
'per ogni iniziativa reazio
naria contro il Portogallo, 
sono Sotate 'messe sotto con
trailo. 

La nuova mossa deJ.la 
,reazione aVV1Ìene in un mo
mento di grande 'Ì>I1Stabi· 
Utà istituzionale: sabato se 
ra Ounh<i'l, segretario del 
PCP, nel suo primo comi
zio di ,massa a Lisbona do
po 'le elezrioni, ha denunoia
to .l'ins<ieme del'le manovre 
deJ,!a destra nazionale e in
ternazionale. Ha attaccato 
frontalmente le rposizioni 
deNo sparuto grlllppo de
mocristiano, quelli del 
CDS, presente 3'lla Costi-

tuente, secondo cui sareb
be possibitle 'la formazione 
di una maggioranza « de
mocratllca anbicomunista »; 
ha arnnunciato che saranno 
denunciati gli uomini di 
Soares che hanno pubbJoi
cato in Portogallo (su una 
edizione 'Pirata di Repu
Mica) e fattto pubb~icare in 
Francia il sed'Ìcente « do
aumento PonomaZlÌov» 'Per 
falso e cal unnria, 'ed <ha -da
to grande rilievo aHa ne
cessità di Costituire subito 
i « Comitati di Difes-a del
la Rivoluzione », 

I « Comita1.i di difesa del 
la Rivolu21ione» proposti 
dal PCP sono, com'è no'to, 
la dsposta revisionista in 
a'lternativa ari Consigli Ri
voluzionari di operai, sol
dati e marinai, ,la cui cre
soita è stata rnmos-trata 
dalla manifes tazione del 17 
giugno. Atnraverso i CdR, 
il PCP tenta di oO$lUruire 
una mil<izia di parti,to, con 
compiti 'strettamente di
fensivi, legata alla centrale 
sindacale e a'Ha « battaglda 
delàa produ21ione». Su que
ste due proposte alternati
ve ·l'assemblea del MFA do
vrà pronU/l1ciarsi nei pros
simi giorni. 

Nel suo comizio d~ sa
bato, Cunhal è giunt.o ad 
annunci:are la crisi di go
verno, a causa della ,imo' 
possoibilità di trovare LIJIl 

accordo tra i 'parti ti della 

e nelle Forze Ar
Ie iniziative della 

coaliziO'ne sulla pO'litica e
conomica, ed ha insistito a 
lungo ndla denuncia deg11 
scioperi e de lle JOItte che 
attraversano ,i,1 paese, e a.1-
le quali Hl pep si contrap
pone in alouni casi frontal
mente, in nome della disci
p lina produttiva e della 
« battaglia detllia produzio
ne ». Tutta la manifestazio
ne d1 sabato ha testimonia
to de],Je gravi difficoltà in 
cui si d·ibatte la pO'l.itica 
revisionistica. 

Prima di CunhaJ aveva 
preso la ,parola H ministro 
dei trasporri (POP) che è 
arl'lvato a paragonare la 
,lotta dei feflrotranv,ieri di 
Lisbona contro l'aumento 
dei biglietti e per una ri
distribuziOlfle egualitaria 
del salario, agl4 scioperi 
golpisti dei « camioneros » 
cilerni. 

Il governo ora dovrà af
frontare i problemi posti 
da.Na grav,iss,ima si,tuazione 
economica. Lo scontro _ su 
questo terreno, accompa
gnato da un confronto pa
raUelo tra una .linea di so
stegno alle inizia tive 'Prole
tar,ie e .\a linea di stabil~z
zazione in seno alte Forze 
Armate - in cui è in gio
co anche "l molo che do
vrà r.icoprire i'l COPCON 
nella pTossima fase - por
terà n~1 breve periodO' con 
tutta probab~'lilà a nuove 
rotture .. 

,Un aspetto della manifestazione dei 
17 giugno 

consigli rivoluzionari del Dal 28 luglio all'11 agosto, 
dall'11 al 24 agosto 

Portogallo • In Libano -La "paH americana" semina morti 
Con i viaggi organizzati dai Circoli Ottobre e dalla 
Associazione di Amicizia Italia-Portogallo 

Il viaggio è stato studiato per consentire ai compagni - soprattutto ope
rai - che dispongono di un periodo limitato di ferie, di recarsi in Portogallo 
con una spesa equivalente a quella che comporta un lungo viaggio in auto 
o in ferrovia (risparmiando in più cinque giorni di tempo), e di offrire 
in Portogallo le condizioni di un soggiorno proficuo dal punto di vista 
politico, oltre che piacevole sotto l'aspetto turistico. Durante il periodo 
di soggiorno a Lisbona (la prima settimana) i compagni potranno parte
cipare ad una serie di dibattiti e conferenze con compagni portoghesi, 
civili e militari, sulle lotte e l'organizzazione proletaria in questa fase, 
sulla storia del MFA, sulla situazione conomica, sulla politica estera, sulle 
prospettive del processo rivoluzionario. Vi saranno incontri con i rap
presentanti di commissioni operaie (tra cui quella di Republica, e quel
nizzazioni della sinistra. Inoltre verranno organizzati incontri e dibattiti 
la della Lisnave), di unità militari, di commissioni di quartiere, di orga
sul tema della decolonizzazione con la presenza di compagni angolani e mo- , 
zambicani. 

La seconda settimana i compagni potranno spenderla per visitare le 
varie regioni o per riposarsi su una delle belle spiagge del paese. 

Le spese , di soggiorno in Portogallo sono modeste (intorno alle 3.500 
lire al giorno per mangiare e alloggiare in pensione, circa la metà per i 
compagni che dispondono di una tenda). 

Sul primo volo ci sono ancora 100 posti disponibili. Ricordiamo ai 
compagni che hanno effettuato la prenotazione senza versare l'anticipo 
di affrettarsi a farlo. L'accordo stipulato con le Linee Aeree Portoghesi 
prevede infatti il pagamento di una prima rata al 5 luglio: entro quella 
data dovremo dunque aver riscosso tutte le prenotazioni finora giunte. 

Riassumiamo i dati essenziali: 
- }O viaggio partenza il 28 luglio e ritorno 1'11 agosto; 
- 2° viaggio partenza 1'11 agosto e ritorno il 24 agosto. 
Il viaggio si farà su un .Jumbo-jet delle Linee aeree portoghesi e costerà 

90.000 andata e ritorno. 
Le prenotazioni si fanno inviando subito 40.000 lire e versando il saldo 

entro il 15 luglio (l° viaggio) entro il 30 luglio (2° viaggio) sia presso le sedi 
dei CircolI Ottobre che presso le sedi di Lotta Continua o telefonando a Roma 
al n. 06/ 5896011 dalle 18 alle 21. 

E' necessario avere il passaporto valido con la marca da 4000 per il '75. 
Sono prenotate camere in alberghi o pensioni per chi non va in tenda. 

Sul fronte egizio-israeliano la ria
pertura del Canale di Suez, le parole 
di « pace" di Sadat, i ripetuti tenta
tivi di giungere ad un nuovo disimpe
gno militare; in Libano il tentato mas
sacro del popolo palestinese, centi
naia di morti in pochi mesi, la prolun
gata crisi di governo, l'esercito che 
cerca di assumere direttamente il po
tere: non sono, questi, due aspetti 
contradditori della crisi mediorienta
le, ma due facce della stessa meda
glia. f' la « pax americana» di Kis
singer che cerca di farsi strada, da 
una parte operando per un ridimen
sionamento delle conquiste territoria
li di Israele, dall'altra scatenando 
contro le masse palestinesi e la loro 
avanguardia politica e militare la vio
lenza fascista dei falangisti di Ge
mayel. E' la teoria degli « opposti 
estremismi" in chiave mediorientale, 
per la quale vengono messi sullo 
stesso piano, come ostacoli per la 
« soluzione» della crisi, aggressori e 
aggrediti, occupanti e profughi che 
lottano per la riconquista del loro 
paese_ 

Armando direttamente i falangisti 
di Gemayel - razzisti antiarabi, pro
pugnatori dell'« allineamento" del Li
bano alla cc civiltà cristiano-occidenta
le » - gli americani stanno cercando 
di ripetere oggi in Libano il « settem
bre nero» giordano del 1970: come 
cinque anni fa i contrasti "etnici" 
furono utilizzati per scatenare al ge-

nocidio dei palestinesi le truppe be
duine di Hussein, così, adesso si ten
ta di far uso dei contrasti «religio
si» fra cristiani e mussulmani per 
assegnare un colpo micidiale alla Re
sistenza, e - assieme, alla Resisten
za - a tutto il fronte progressista 
arabo. 

Difficilmente però questo · obiettivo 
potrebbe essere raggiunto oggi at
traverso un attacco militare frontale 
alla Resistenza ad opera dei soli fa
langisti: la risposta decisa che i fe
dayin hanno già dato e stanno dando, 
replicando colpo su colpo agli attac
chi dei fascisti di Beirut, ha fatto ca
pire a Gemayel e agli USA che in 
caso di precipitazione dello scontro 
chi ci rimetterebbe sarebbero pro
prio loro_ Per questo, il piano del 
Dipartimento di Stato passa per un 
obiettivo intermedio, di cui sono va
lidi esecutori gli uomini della Kataeb: 
creare nel paese un clima di guerra 
civile che faccia precipitare i già pre
cari equilibri politici verso destra, 
dando vita ad un "governo forte» il 
cui obiettivo sia l'eliminazione di ogni 
fonte di "disordine ". L'esercito al 
potere: questo è l'obiettivo ameri
cano. 

Le rapidissime dimissioni, dopo 
appena tre giorni di carica, del go
verno militare formato nel mese di 
maggio scorso in seguito alla prima 
serie di scontri e la formazione, ie
ri, di un governo che esclude i falan-

gisti, hanno dimostrato come anche 
questo progetto si scontra con for
tissime contraddizioni: innanzitutto il 
radicamento della Resistenza palesti
nese, assai più profondo che nella 
Giordania del 70, fra le masse arabe 
libanesi. La lunga attività di massa 
fatta dai fedayin in tutti questi anni 
con lo scopo di evitare - sulla base 
della lezione giordana - il loro iso
lamento dal resto della popolazione, 
ha portato ad una stretta unità della 
Resistenza con le masse mussulma
ne e con i partiti progressisti liba
nesi. 

In secondo luogo, le divisioni esi
stenti ai vertici dello stato fra la 
borghesia araba e quella cristiana, 
dei cui interessi la Falange è il « na
turale" rappresentante e difensore. 
Nello stesso esercito, che è la chiave 
di volta del disegno americano, le al
te gerarchie cristiané devono fare i 
conti con una truppa e un quadro 
intermedio mussulmani. 

Infine, il piano di Kissinger si 
scontra con le reazioni di quei paesi 
arabi che vedono nell'acutizzarsi del
la crisi politica di Beirut un pericolo 
per i propri interessi e per la propria 
politica mediorientale: primo fra tutti 
la Siria, alleata della Resistenza in 
funzione antiegiziana, che rischia di 
veder trasformati altri 220 chilome
tri di confine - quelli che li separa
no dal Libano - in una zona militar-

mente insicura. Non è un caso che 
il ministro degli esteri siriano Khad
dam sia stato il principale artefice 
della soluzione della crisi di governo 
a Beirut_ 

L'equilibrio raggiunto ieri a Beirut 
con la formazione del governo Kara
me è naturalmente assai precario. Lo 
stesso consenso alla sua costituzio
ne dato da Gemayel, che inizialmen
te aveva cercato di entrare a far par
te della compagine ministeriale, non 
sembra avere aHatto il senso di una 
rinuncia, ma al contrario esprime la 
volontà dei fascisti libanesi di la
sciarsi le mani libere per proseguire 
le loro provocazioni. Gli uomini della 
Kataeb, e dietro loro gli americani 
non mancheranno di proseguire sulla 
loro strada criminale: e non manche
ranno, come hanno già fatto, di ri
correre ancora uf)a volta al ricatto 
del/a guerra . Kissinger ha « ricorda
to» recentemente che la situazione 
in Libano è simile a quella balcanica 
degli anni precedenti la prima guer
ra mondiale. Israele dal canto suo ha 
minacciato di rispondere nel caso in 
cui la Siria cerchi di intervenire mi
litarmente, nello stesso Libano, a 
fianco della Resistenza, nel caso di 
una nuova precipitazione della crisi 
e dell'impossibilità di ricucirla con 
semplici pressioni diplomatiche. E' 
un ricatto , comunque, che non è ser
vito fino ad oggi a fermare la lotta 
del popolo palestinese. 



6 - LOTI A CONTINUA 

DC • La testolina di 
Fanfani ,vacilla 

Proseguono i « lavori" 
della Direzione democristia
na, le cui sedute ufficiali 
non sono che il paravento 
dietro il quaie si svolge un 
traffico caotico di incontri 
di corrente e di notabili. E ' 
in ballo la testa di Fan
fam, mai cosÌ vicina a ca· 
der\!, Anticipando ancora 
le iniziative degli avversari, 
Fanfani ha puntato tutte 
le sue carte sulla convoca
zione del congresso demo
cristiano. La sua manovra 
è semplice. Congelare go
verno e segreteria fino al 
congresso, nel tardo autun
no. Al congresso - che 
fra tutte le istanze della DC 
è paradossalmente la più 
antidemocratica - scatena
re la vandea di destra per 

ricevere l'investitura alla 
crociata anticomunista. Le 
correnti di « sinistra» del· 
la DC ne sarebbero pura
mente e semplicemente e· 
spulse. Consapevoli di que
sto destino, hanno accom
pagnato le loro dimissioni 
dalla Direzione con l'annun· 
cio che non parteciperebbe· 
ro al « congresso di Fan
fani ». Ma la triviale ma· 
novra di Fanfani - conge· 
lare i notabili oggi per mo· 
bilitare i pretoriani doma
ni - non sembra avere la 
.strada facile. In Direzione, 
l'unico ad appoggiarlo col 
giovanile entusiasmo di cui 
è capace. è stato Gonella. 

Gli altri non ci stanno. 
Cosicché la riunione, che 
avrebbe dovuto aprirsi e 

PIETRASANTA (LUCCA) - ALLA COM
MEMORAZIONE DELL'ECCIDIO NA
ZIFASCISTA DI S. A'NNA 

Cacciati i democri
stiani dalla piazza 

«MSI fuorilegge a mor
te la DC che lo protegge »; 
cosÌ gli operai, i proletari, 
gli antifascisti, della Ver
silia hanno commemorato 
l'eccidio nazifascista di S. 
Anna, e il democristiano 
Lucchesi, il prefetto, il 
sottosegretario della Ma
rina Mercantile hanno pre
cipitosamente abbandona
to il palco, lasciando a 
rappresentare il governo 5 
cellulari della polizia, na
scosti poco lontani da 
piazza Duomo. 

Doveva essere un'occa
sione importante per la 
Democrazia Cristiana per 
ripresentarsi in piazza in 
nome di un antifascismo 

di cui essa è nei fatti la 
principale nemica; aveva 
fatto scrivere sui manifesti 
che l'oratore doveva esse
re un rappresentante della 
DC; ma una cosa è il 
·programma ufficiale un'al
tra è la coscienza e la vo
lontà dei proletari e degli 
antifascisti. In Versilia lo 
antifascismo militante è 
un patrimonio di larghi 
settori popolari; i fascisti 
sono stati sempre cacciati 
dalle piazze, i rappresen· 
tanti della DC non hanno 
mai avuto il coraggio di 
presentarsi alle manifesta
zioni; ora ci hanno voluto 
riprovare ma gli è andata 
male. 

chiudersi rapidamente, è 
stata dùazionata e poi tra· 
sformata in un calendario 
di incontri personali fra il 
segretano e tutti i capicor· 
rente. Capovolgendo le po
sizioni del congresso di due 
anni fa, Andreotti è tornato 
alla ribalta come regista 
della resa dei conti interna, 
« aprendo », senza alcun im
pegno di contenuto, nei con
fronti della sinistra, e trat
tando con i dorotei la sor
te dell'organigramma di 
potere. Nel momento stesso 
in cui assume questo ruo
lo, Andreotti viene «lan
ciato » dal settimanale fasci
sta «Lo Specchio » come il 
protagonista della rifonda
zione democristiana. Lo 
stesso Piccoli sembra assai 
affaccendato a prendere il 
largo dalla nave fanfania
na. Quanto a Moro, si occu
pa apparentemente solo del 
prolungamento di vita del 
suo governo, auspicato ap
passionatamente dai porta
voce della Confindustria (ha 
presieduto ieri un consiglio 
dei ministri nel quale si è 
parlato della situazione e
conomica e politica «in re
lazione alle scadenze con
trattuali del prossimo au
tunno »). 

In questo carrozzone 
sgangherato, l'ultima cosa 
da citare è la scelta di 
Fanfani di usare le eIezio
ni anticipate per ricaLtdie 
i suoi concorrenti esatta
mente a rovescio di come 
ha -tradizionalmente fatto. 
Levarmi di mezzo - ha 
fatto capire Fanfani - vuoI 
dire levare di mezzo il go
verno e andare alle eiezio
ni; e nelle elezioni 11 PC[ 
accrescerà ancora i suoi 
voti. Il ragionamento non 
fa una grinza, se non fosse 
che il congresso proposto 
da Fanfani per salvare la 
poltrona non potrebbe ave
re altro sbocco che le ele
zioni anticipate; gestite pe
rò da una DC inquadrata 
sulla trincea della reazione 
estrema. 

Massa: alla sbarra i fas.cisti 
che accoltell:arono un 
compagno di Lotta Continua 

MASSA, 1 - Domani, 
mercoledì, si apre a Mas
sa il processo contro i fa
scisti Carmassi e Viacava, 
i 2 killers che alla testa 
di una squadraccia accol
tellarono e ferirono grave
mente nell'agosto del '72 
Michele Ricci, militante di 
Lotta Continua. 

Le imprese di Carmassi 
sono notissime: tra l'altro 
fu autore di una sparato
ria a Firenze, ed attuaI-

mente è inseguito da un 
mandato di cattura per il 
golpe di Borghese. Dopo 
l'accoltellamento di Michi, 
i Carabinieri tentarono di 
avvalorare la tesi della 
« lite tra automobilisti », e 
il giudice Torrini scarcerò 
Carmassi dopo appena 40 
giorni, derubricando il rea· 
to di tentato omicidio in 
quello di lesioni. Solo a 3 
anni di distanza . è stato 
spiccato il nuovo mandato 

di cattura sulla base della 
prima imputazione. 

Inutile dire che nel frat
tempo Carmassi è ufficial
mente scomparso. Ufficial
mente, perché la sua pre
senza è stata segnalata an· 
che recentemente a Mas
sa, lasciando indifferenti 
questura e carabinieri. 

Viacava comparirà inve
ce in stato di detenzione. 
l compagni si concentre
ranno alle 9 in tribunale. 

Formato in Mozambico il primo 
govern;o rivoluzionario 

Sul giomale di domani intervista con i nostri compagni che hanno 
partecipato alle celebrazioni della proclamazione d'indipendenza della 
Repubblrica Popolare del Mozambico. 

APPLICATE LE LEGGI LlBERTICIDE 

Il tribunale di Padova con-
danna a 3 anni un compa-

~ 

gno per antifascismo 
PADOVA, 1 - Prima ap

plicazione della legge Rea
le: 3 anni di reclusione per 
antifascismo al compagno 
studente Michele Spadafi
na, arrestato il 3 giugno in 
piazza Insurrezione nel 
corso della prima carica 
scatenata dalla polizia con
tro il presidio antifascista 
- prima quindi di qual
siasi « azione violenta» da 
parte dei manifestanti -. 
E' un verdetto infame e di 
una pesantezza senza pre· 
cedenti per un compagno 
che non aveva fatto asso
lutamente nulla, salvo pre
sentarsi ad un presidio ano 
tifascista. 

La responsabilità dei 
partiti riformisti (in pri
mo luogo del PCI), nelle · 
dichiarazioni omesse, nel 
silenzio che ha preceduto 
il processo, sono enormi; 
sull'Unità di domenica, per 
esempio, al processo è sta
to dato lo stesso rilievo 
che normalmente si riserva 
a fatti di cronaca nera. A 
fare le spese di tutto ciò 

Liberati • 
I· 5 

è stato il compagno Spa· 
dafina che si è visto in
fliggere una condanna . di 
tre anni che ha voluto es· 
sere duramente esemplare. 
Che dietro a questa esem
plar·e condanna ci siano 
le indicazioni del concitta· 
dino Gui, ministro dell 'in
terni, è cosa risaputa da 
tutti i proletari padovani. 

La difesa ha sottolineato 
energicamente le grossola
ne . contraddizioni in cui 
sono caduti i testimoni di 
accusa, agenti e commis
sari di P.S., i quali come 
è noto sono « cittadini al 
di sopra di ogni sospetto », 
o meglio lo sono diventati 
ultimamente dato che un 
processo celebrato a Pa
dova per fatti accaduti 
tempo fa, in occasione di 
un comizio di Covelli, il 
giudice in aula ha chiesto 
l'incriminazione di due po
liziotti per falsa testimo
nianza, alla quale come 
consuetudine non fatto 
poi seguita alcun che. I 

• compagni 
Stasera manifestazione 

giudici avrebbero potuto 
ritenere Spadafina estra
neo ai fatti sulla scorta 
delle deposizioni testimo
niali introdotte dalla dite. 
sa; oppure, persuasi dalla 
colpevolezza dell'imputato 
avrebbero potuto infligger
li una pena che gli con
sentisse di venire libera
to. Hanno invece voluto 
colpire l'antifascismo del 
compagno Spadafina con 
una brutalità volgare, tale 
da rievocare le decisioni 
dei tribunali speciali fa
scisti, applicando una leg
ge che doveva essere « ano 
tifascista », attraverso il 
giudice Ingrascì, presiden
te del tribunale che fino a 
ieri pretendeva la paten
te di democraticità. La 
sentenza è stata accolta 
dai numerosi compagni 
presenti in aula con sde
gno e rabbia. Il comitato 
per la liberazione del com
pagno ha indetto una ma
nifestazione per venerdì 4 
alle ore 18 con partenza 
da piazza dei Signori. 

di Modena 

5 compagni arrestati martedì 
scorso a Modena e processati ieri 
per direttissima, sono stati messi 
in libertà provvisoria. 

Le accuse contro i compagni, 4 
di Lotta Continua e un compagno 
anarchico, si riferiscono alla mobili
tazione antifascista del 31 maggio 
promossa in occasione di un comizio 
del fascista Tassi, in cui ebbero luo
go incidenti che coinvolsero tutto il 
centro cittadino. La mobilitazione che 
si è creata attorno ai compagni ha 
imposto, oltre alla loro sca~cerazione. 
la prosecuzione del processo per cor
so ordinario. Questo aspetto è signi-

ficativo se si inser'isce nel disegno, 
portato avanti da dopo le elezioni, 
di polizia e magistratura, di istituire 
processi per direttissima per le ma
nifestazioni di piazza. Mozioni per 
la liberazione dei compagni erano sta
te approvate dai C.d.F. della Sira, del
la Valdevit e della Cerdisa, dalla 
FGR, dai Collettivo Politico Giuridico 
di Bologna. 

Mercoledì dalle ore 19 alle 21 è 
indetta una manifestazione al Palaz
zetto dello Sport di Modena a cui 
partecipano: Ivan Della Mea, Gualtie
ro Bertelli. Franco Battiato, France
sco Guccini, Lucio Dalla, I Pecun 
Uman, il Nuovo Canzoniere Italiano. 

DALLA PRIMA PAGINA 
SOTTUFFICIAU 

Il'1 coordinamento dei SQlldati de' 
moora1'i'c'i di Roma 'haelmesso un 
comuni'cato Sta1mpa d~lstl"ibuito poi 
a tutt'e 'I!e caserme. Nel comun'i
carta vengono denunC'ia,ti gli i ultimi 
.epi'socJ!i, -l"ep:ress'ilV'i · avvenuti a Ro
ma {il~ comun1lCal'Jione -giudizi-a,ri'a nei 
cootfll"orwi dij Al'firedo rMaullo, 'Un com
pa'gno che 's·i -era presentato nelle 
Il:Ìlste di nemoor8IZ·ia Pro,l'etal"ia e Ila 
delllunci'a d~ 'Un ·capor.ail.e aloousato di 
<8V'erahbandonato +I 'Posto di guar
dia) 'e (lopo avere annullcliato :Ia 
loro intenZli-one di 's'oonder·p. ,in lot
ta ,contro queste liniziative· r-epre's
'S'ive 'se 'non v'el"ranno tri'Ì1Ì1r·8ite, espri
mono Ila Iloro ,gol'ida!r-i-età 'BINa 'I·otta 
dei sottu!fftiiC'iaJli deWAewn!autioa e 'hl 
·Ioro 'impe'g'noa mobilllita'rSii per 'l-a li
be'f'laziLCme del sergente 'Sotgiu. 

DISOCCUPATI 
A ROMA 
dover f.are li 'conti oon 'es'sa da patri 
a 'P'ari , 'r'ovesoiando una logica che dei 
disoccupatli, deNa « povera gente» ha 
S'etm'pre tentato di, far,e uno STI'1Umen
to pe'r :I-a 'svendita dell~a oIa5's'e ope
raia., Iprivo d'i -autonomia. O'ggertto del
~a sQllid:8'l"ietà delila olass-e operaita 
e non sog'gettO' pali-ti'co con una 0'1'

g'anizza:z'ione ,e un programma, d·i 
fronte al qual,e la fumosità di una 
'improbatbill'e « vert'enza Gampan'ia " 's'i 
s,C'iolg'Ono ,oome neve al soll·e. 

Per giovedì 3 ,luglio alle 18 è 
confermata 'la manifestazione che si 
svolgerà a Piazza Esedra, questa 
marl'ifesta~ione era stata decis·a a 
concCusione di quella svoltas'i ve' 
nerdì scorso. 

Oggi -i disocclI'pat'i org·an'izzat>i si 
r+units'cono lin ats'semblea a NapotH per 
va:lutlar·e I·a .g.iornata di ·ieri 'e ll'e «of
ferte· » dell gov·er'llo. Che Ila g'iornata . 
Cii RO'ma slia -stata una nuova prova, 
di forza , IO' dioono g~à rutti senza 
bi'sO'gno di di:sC'ut'erne. Quanto atHe 
proposte conc'rete, dato ohe nessu
no 'ore,de alille promesse de,I governo 
si tratta d'i 'V'ig;illare 'S'UlNa reaINzz'a'ztio
ne effettiva deti posti di lavoro pro
m e's's'i , di meUere a -confronto Ile pro
poste fatte con Ila piattaforma deli 
dils'occupaTi € 'oon ~·a loro volontà 
di mantenere unitt'a e i'n pi·edi 'la l-oro 
forza org·anizzata." 

A questa manifestuione è neces
sario garantire ,la più ampia parte
cipa~ione delle forze democratiche e 
antifasciste e dei soldati democra
tici. 

INCRIMINATI 
hanno osteggiato aperta· 
mente l'iniziativa di rivo· 
luzionari e antifascisti per 
la messa al bando del MSI, 
avranno un motivo in più 
d'imbarazzo. 

L'inchiesta era partita 
dall'iniziativa del P .G. di 
Milano Bianchi d'Espinosa, 
che nel maggio del '73 in
criminò Giorgio Almirante 
per violazione della legge 
del '52 che punisce con la 
reclusione da 2 a 6 anni, 
« chi persegue finalità anti
democratkhe proprie del 
disciolto partito fascista u
sando la violenza come me 
todo di lotta poltica e pro
pugnando la soppressio
ne delle libertà garantite 
dalla Costituzione ». Sull' 
onda delle stragi milanesi 
di via Fatebenefratelli e del 
« giovedì nero », il 25 mag, 
gio del '73 la Camera au· 
torizzò il procedimento 
contro il fucilatore. 

Ma fu un atto platoni
co a cui seguirono l'avo-

cazione e l'insabblamento 
da parte del P.G. romano 
Carmelo Spagnuolo_ Solo 
quando Spagnuolo, travol
to dalle lotte· di potere in
terne alla DC e al servizi 
segreti, fu messo da parte, 
il suo successore Del GlucU· 
ce riesumò l'istruttoria che 
fu messa a disposizione del 
procuratore-capo Elio Siot
to. Questi incaricò Lo Pia
no che adesso trae le pri
me conclusioni, sulla base 
di migliaia di pagine i· 
struttorie che raccolgono 
discorsi ufficiali dei capi 
fascisti, rapporti di que
sture, carabinieri, e guar· 
dia di finanza, risultati di 
inchieste locali e perfino le 
incaute interviste filmate 
di Almirante ai cineasti del 
Film « Bianco e nero». 

Non è certo un caso se 
l'inchiesta riemerge dalle 
sabbie dei tribunali roma
ni proprio adesso, all'in
domani del 15 giugno. La 
batosta elettorale che ac
comuna reazione democri-

stiana e fascista, porta lo 
scompaglio nel vecchio gio
co delle parti. La DC ha 
nutrito in tutti questi an
ni il partito fascista per 
giocare la carta degli op
posti estremismi e dare un 
supporto di facciata alla 
strategia della tensione;· 
adesso che l'imperativo di 
Fanfani e camerati è quel
lo di proporsi autonoma· 
mente come esclusivo ba
luardo per tutti i reazio
nari, la DC comincia a 
dare il benservito ai suoi 
scagnozzi. 

Senza dubbio, ai fascisti 
sarà affidato ancora il ruo
lo dei killers, ma ufficial
mente (ed elettoralmente) 
sono bruscamente invitati 
a fare largo, nel rispetto 
della centralità democri
stiana. Da parte della DC 
è il segno del panico; da 
parte missina sono i sin
tomi di una smobilitazione 
storica. Quando la barca 
affonda succede questo ed 
altro. 

Mercoledì 2 luglio 1975 

TARANTO: ALLA INCREDIT SUD, UNA DITTA EDILE DEL
L'IT A!LSIDER 

Una lotta nata . e cresciuta autono
mamente sugli obiettivi più sentiti 
dagli operai: riduzione d'orario a 
36 ore e aumento degli • • orga·nlci 
In molti reparti del siderurgico lotte diffuse per i pas
saggi di livello - La scorsa settimana gli operai dell'ac
ciaieria si sono fermati contro la rotazione negli im
pianti 

TARANTO, 1 - Dopo tre giorni di 
blocco totale dei cantieri, gli operai 
dell'lNCREDIT SUD (una ditta edile 
di 1.450 che lavora alla manutenzione 
dei materiali refrattari) hanno otte
nuto una prima vittoria: hanno co
stretto il padrone alla trattativa e il 
sindacato a farsi vivo in fabbrica . 
Questa lotta è stata esemplare per 
gli obiettivi , per come è nata ed è 
stata imposta dagli operai. Da gen
naio il contratto aziendale era sca
duto e il padrone, con l'avallo del 
sindacato, cercava di abrogarne il 
rinnovo. 

Ma da mesi proprio su questo è 
c-reSlohpta fra gli opemi la ,dtisocus's'i·o
ne ·e Illa vo,l·ontà di mumre'rs i autono
mamente. La :Ia-titanza dell s'indacato 
fra l'altro era pure aggravata dall'im
mobilismo totale del C.d.F., che da 
mesi doveva essere rinnovato ma la 
cui elezione veniva continuamente ri
mandata. Gli operai hanno imposto 
la rielezione del consiglio e poi sono 
scesi in lotta tagliando corto alle 
ennesime controversie sorte fra la 
CGIL, uscita con la quasi totalità dei 
delegati (23 su 27) e la CISL assolu
tamente battuta (gli è rimasto un so
Ia delegato); che però continuava a 
pretendere di essere rappresentata . 

Addirittura, in una squadra. al mo
mento dello scrutinio, sono uscite al
cune schede in più , col tentativo chia
ro di rendere nulle tutte le elezioni. 
Un primo sciopero totale di 4 ore 
di tutta la squadra ha imposto la ri- , 
soluzione della faccenda. 

Gli operai hanno poi autonomamen
te aperto la lotta su una piattaforma 

che prevede l'organico fisso per tut
ti (ora su un organico di 1.450 solo 
650 sono in pianta stabile), la parità 
economica e normativa con l'Italsider 
che significa ferie, malattie e aumen
ti salariali; la riduzione d'orario a 
36 ore per i posti disagiati e la quin
ta squadra nelle aree nocive, con con
seguente aumento dell'organico. 

Una piattaforma. che pone con for
za i principali temi della lotta ope
raia oggi: l'occupazione. gli organici, 
la riduzione della fatica, il salario. 
Per organizzare la lotta, vista la lati
tanza del C.d.F., si è formato un col
lettivo autonomo operaio. E così che 
gl i operai hanno costretto il padrone 
a fissare un primo incontro, il sinda
cato a presentarsi, e · iI consiglio rin
novato a riunirsi e a far propria la 
piattaforma. Ora si tratta di impedire 
qualsiasi annacquamento degli obiet
tivi operai, che invece possono di
ventare un punto di riferimento per 
gli operai del siderurgico e per la 
lotta delle ditte contro i licenziamen
ti. che a luglio troverà un momento 
fondamentale di scontro. La questio
ne della parità economica e normati
va e della fusione nelle grandi ditte 
sta marciando anch~ in altre ditte (al
cune di pulizie, come la Splendor 
Sud. o come Corrente Carelli sono 
già in lotta). 

In molti reparti dell'ltalsider stan
no diffondendosi lotte sui passaggi di 
livello e sull'aumento degli organici; 
la settimana scorsa l'acciaieria si è 
fermata per il rifiuto di un gruppo di 
operai dello CC02 di fare la rotazio
ne sugli impianti. 

VARESE - NEL SETTORE AVIO-EUCOTTERISTICO CUI FA 
PARTE IL GRUPPO AGUSTA-SIAI-ELICOTTERI 

Il padrone di stato vuole 
aumentare la produzione 
bellica. G,li operai 
induri.scono la lotta 
Blocco della statale del Sempione degli operai della 
SIAI - Tutte le fabbriche del gruppo intensificano gli 
scioperi per la piattaforma· aziendale 

VARESE, 1 - Nel qua
dro del violento attacco 
all'occupazione uno dei po
chi settori produttivi, che 
continuano ad espander
si, è quello che riguar
da la produzione bellica; 
moltissimi sono gli esem-

. pi, uno di questi ci vie
ne dato dal gruppo Agu
sta-Siai-Elicotteri meridio
nali (più di 6000 operai) 
dove il padrone di stato 
EFIM continua ad assu
mere operai e tecnici per 
aumentare la produzione. 

Gli operai di tutto il 
gruppo stanno lottando 
per una vertenza che pre
vede aumenti salariali, l' 
abolizione del cottimo e 
degli straordinari, assun
zioni al sud e « riconver
sione produttiva »; in que
sti giorni gli operai sono 
passati ad uno scontro a
perto con il padrone, che 
cerca di arrivare in tutti 
i modi alle ferie con un 
nulla di fatto; gli operai 
hanno intensificato la lot-

ta e più di mille operai 
della SIAI di Vergiate, .as
sieme ad una delegazione 
degli operai dell'Agusta e 
della Tematex . (EGAM) 
hanno bloccato la settima
na scorsa, per quasi un'o
ra, la statale del Sempio
ne, alnncrocio fra l'au
tostrada Milano Sesto Ca
lende e la superstrada per 
Taveno. Durante il cor
teo durato più di un chi
lometro, gli operai grida
vano « L'intra nsigenza E
FIM non ci fa paura, la 
nostra lotta sarà sempre 
più dura », « E' ora, è ora 
potere a chi lavora! ». 

Per questa settimana gli 
operai hanno deciso di pas
sare a forme di lotta co
me r autoriduzione del cot
timo al 25 per cento, men
tre in tutto il gruppo si 
intensifica il p rogramma di 
scioper i articolati, e den
tro le fabbriche, soprat
tullo ad Agusta, i reparti 
sono attraversati da cor
tei operai. 

IL PERCHÉ DI UNA SCONFITTA 

FANFANI 
di Giorgio Galli 
ANDREOTTI 
di Ruggero Orfei 
AI vertice. Ogni volume lire 2.500 

, daFellrinelli ooo~o~~ 
successi in tuHe le librerie ~. 

Anche la Caproni di Viz
zola (600 operai) che fab· 
brica elicotteri per l'Agu
sta, è scesa in lotta per la 
stessa piattaforma, ma do
vrà condurre separatamen
te la vertenza con la Con
findustria, perché pare che 
la fabbrica appartenga an
cora ai « conti » Caporni. 
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